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ç ' ~‘ lexmriffimefl ſi dE-uc,amflrei15íp

` .anorejddig. :c'czopòzzdìjllzì il

-profiîmo, perche qucflí ſono i

comandamenti . che principal

mente ci ſono fiati dati . Wells:

ÎOUO dunque quellc- çqſcñz che

_ , . comandìamo on'cmiarc voíjutñ,

te', çhc nel Monastcrìo :vi ritrouiaccxPrima che áóríſich

riatc, per qual cauſa fine così .magre-.gm jnfiemç , ac;

’cioche 'íîìçom'c habitat: in .,vn’ific-ſſa (ML-1,5031` ſiate.,

d’vn’istçn’o’ volere, d’vñ mcdcſimo ‘nuove, ;mite nel ſer—

uitío d‘l Dio. E neſſunafl apptoçírij coſa alcuna -, con.;

dir çhe fia (name. ogni coſa ſia. ”MUI-{urne .z Edal—Ì

hvostra-Supcriom lì distríbuiſca à ciaſchcduna , quel

dſc gli fà di biſogno di victozc di vcstitomoaivgualmë-z—

‘te i`ruft`c;pc\che ‘non tum: hnuetezi mcdcſimi- biſogni‘:

‘ma'ſccondo la neceflìrì dì- ciaſchcdunalmperoche co-ñ ~

'sì‘ fi legge negli'Arti APostoììci . che era mi quelli‘delç

Ia primitiua Chieſa ,‘ogni coſa comune , e ſ1 distribuiq

ua il tutto ſeço‘mdo la ncccffità, e biſogni di ogni vno. E

'uelle Monache , chè nel ſecolo haueumo dechxríc

cficzze _, quando-faranno entrate nel Monasterio , gatto_

" -‘ A › quel
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uello , che porraranno 'ſi ledntemippzvadi in comu;

nc . E quelle,ch`erano poucre, non cérchino nel Mona

fleriqquelle coſe, che“n‘c ſecolo non poteuano hauere.

Nödimvno ne'lle'loro in ermità.ſiàno proùistedi quan

_m gl! fà di biſogno , ancor-:he auanti , che ſull‘ero Reli

giuſe, nel ſecolo per la pouertà non haueſſero potuto

hauer appena le coſe neceſſarie Nc per queſto ſi repu

rino felici', per-hauer cronaca 'vitto .e vfstito, nella Reli

gione, che fuori mm haueciano potuto ritrouare . Ne

s’inſuperbiſchmo per eſſer m co'mp‘ágnià di quelle, alle

quali nel_ ſecolo non hauerebbcro hauuto ardite di ac

costarſi, ma inalzino il cuor loro‘à Dio, e non ccrchino

ueſle c-.ſe terrcne, acciò non cominc’inoi Monaſteri}

_ad efl‘c‘r vrili alle ricchcſe non _alle poni-'re, ſe le ricche.-a

iui quanto ſi' può fi humiliano eelc'poucre á'inſupkrbí-jí

ſcono . Così ancora quelle , che nel ſecolo parcua che.

foſſero -dí qualche conto , non diſpreggino le loro ſoa

[elle y- che 'dallo ſtato del-lzpourrra‘fo'nóvmmc alli

ſa-nça Religione-,ñffiífiù fi .gloxijno ddla compagnia:.

delle ſorelle pouere , che-della dignità, e gcandczza’deî

loropareîntſ.Ne fi vantino di hauer ,portato'pellz Reli

gione parte delle lor facolta‘ ,5 ſi ;come nc ancp s’inſuf

perbilchino più delle loro ricchezze. perche le com

partiſcono nel Monastcrio , di quello che farebbonoſe

lc godefl'ero nel ſecolo . lmperochc .qgn’altro difetto

nell’opere cartine s’incomrcon farle* .ma la ſuperbia'è

vn vitio, che và ínſidiando ancora all’operc’. buone ;ac

ciò ſi perdono . E che gioua donar il ſuo à’poueri ,eädí

uentar povera, {e la miſera , & infelice anima, diuenta...

più ſuperba col diſpreggio delle ricchezze, che non.;

era poſſedendole è Viuete dunque tutte di vn volere...

vnimmenre,e d’accordo , 8c bonorate ſcambieuolmen-ſi

:e in voi lddio, di cui ſete fatte Tempij . Siate aſſiduo..

gçlxgxgçigni è quell’hore, e tempi, che ſono ordx‘lnati1

-- ,- …- Ne- .

 



~ DI S. AGOSTÌNO.

Nell’oratorio, niuna faccia altra attione , fuori di quel;

la, per la quale è stato inflituiro,e donde hà preſo il no

me , accioche ſe :ì ſorte alcuna , fuori dell’hore ordina

rie (ſe però hauerà tcmpo)v0rrà far oratione, non gli fia

dato impedimento da quelle, che quiui voleſſero far

qualch’altra coſa . Quando con ſalmi , & hinni lodato

Iddio, fate che quello,chc dite con la bocca, l’habbiate

anco nel cuore. E non cantate,ſe non quello,che trowa—`

te douerſi canta: e. Quello dunque,che non è così ſcrit

to che ſi canti, non ſi cantí.Domate la carne,& il corpo

vostro . con i ſanti digiuni, e l’aflinenza del mangiare,e

del bere,quando comportala ſanità. E quando vna ſo

rella non può digiunaremon per questo deue pigliare.

alcuna, ſorte di cibo, fuori dell’hpm del pranſo .- eccetto

quando che ſarà inſermalxando ve n’andate à menſa

per deſinare , ſin che da nella vi leuarete, ſenza rumo

re alcuno, 8t inſilentio a coltate la lettione ,che ſecon

do il ſolit0,vi ſi leggezacciò non ſolo il corpo fi cibi,ma

ancora l’orecchie fi paſchino della parola di Dio . Se.

quelle , che ſono inferme ,e conualeſcenti , ſi trattano

vn poco mi:` lio nel vitto-ciò non deue dar molestia al

l’altre,ne máioqaarer coſa ingiusta à quelle, che hanno

com leflíone più robuſiafl':` più gaglíarda . Ne stimino

più elíce di loro, quelleinferme ’, edeboli, perche má

gino c ſe più delicate di loro. ma più tosto {i rallegrino

di eſſer ſane, e di buona comple-mont’. ilche non hanno

quell’altre . E ſe tal’ hora :ì qualche ſorella , per eſſer

flata allenata con maggiori delizie, e delicatezze nel ſe—

colowenëdo al Manasterio ſi vſa corteſia di dargli qual

che cibo delicat0,ò qualche vestimento più gentile, che

all’altre ( che ſono più ſorti,e perciò più felici) non ſi

ſuol dare ;dcuono penſare quelle , alle quali ciò non ſi

concede, quanto quelle altre ſiano calate dalla vita del

ſecolo, à quella della Religione , ancçxehç non ſiano

3 P9:
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~potute arriuare alla vita comune dell’ala-e; che road

più robuste di loro : ne deuon'o tutte voler quello, che

vedono in alcune poche, perche ciò non ſi fà per hono-_

rarlenna per compaſſione 'che’, ſe gli hà; a‘cciò non naſca

quell’abomineuole inconueniente, che—nel Monasterío

le-ricche stentino, e patiſcano-al poſſibile, e le pouere

diuentino’delícate . Percioche’ ſrcome'l'infermeènelle

lor malattie , è neceſſario che prendino poco cibo per

non grauarſi , così doppo l’inſermitàñ, ſi deuonot'tattar

in maniera tale, che poſſino quanto prima ricuperar le

forze loro; ancorche ſiano venute alla’. Religione da.;

baſſo, e pouero stato del ſecolo, come che 'ciò ſi conce

da a loro, per il riſpetto ’della freſca infermità , che alle

ricche per eſſerci prima auuezze. Ma ſubito 'che ha’u'e-~

ranno ricoperato le forze , ritornino_ alla lorò più felice

vita di prima, che alle ſerue di Dio tanto più è conue-_ñ

niente, quanto che meno hanno di biſogno, acciò quel

le inferme, alle quali per il poco cibo ſe gli allegeriua il

male,il tropPo gusto del mangiare nö gli venghi à nuo

cere . Perche invero quelle Religioſe. ſ’cím‘ar ſi deuono

più ricche, che nel ſopportar la ſobrietà ſono più forti.

Imperoche è molto meglio hauer biſogno di poche

coſe, che haucrne di molte.Non ſia l’habito, e vestir vo

ſiro fuori dell’ordina’rio , ne v’industriate di piacer più

ad altrui, con le belle vesti,che coni ſanti coſtumi. Nel

camináre, nello’ ’ſtare, e nel veſtire, Sé in *ciaſcun moni

-mento voſìromon ſia r’nai coſa che poſſa offendere, chi

vi‘v‘edeuna fate ſempre quel tanto che ſi conuiene‘ alla..."

vostra ſantità.`Starete ſempre con gli occhi grani,'e mo—

desti in ogni luogo, ne dite d’hauer l’animo pudico, ſe

hauete gli occhi impudichi , perche l’occhio impudico

èſegn'o della *i’mpudicitia del cuore. Ne Vipenſate di

non eſſer ‘viſie , quando-non ſiate con la modestia du_

gli ncchi,~che ſi conuieneîr perche quantunque ?a neſó'

ñ- ,- ,- ñ. una
i
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{una perſona ſiate viste, nonví potere però naſconder

da Iddio, il quale vede turte lc coſe . E ſe voi vedete ò

uesto, ò ſimilaltro difetto in qualche `vna delle voſìre

ſorelle, auuiſatr-la ſubitameme , acciochc ilmale inco

minciato non vada auanti, ma quanto prima ſi emendi.

Ma ſe dopò l’hauerete ammonita , gli vederere fare il

medeſimo difetto, deue ciaſcheduna, che hà visto tal er

rore,paleſarlo,e manifestarlo,come di perſona piagata,

chc‘hà biſogno di medicinatè-ben ver0.che prima ſe li
dette vfar laicorrettione in preſenza di due, ò di tre altre

ſorellcmcciò negando poſſa poi da quelle due,ò tre eſ—

ſer- conuinta,e con la debita ſeuerità, di quel difetto eſ

ſer punk-ame .perciò deueteeſſer tenute maligne,quan

doteiàſcropícte; e_ manifeſiate . Percioche fate maggior
errore-in laſſarperir quella vſiost'ra ſor’ella, non accuſan

dola, doue che accuſandola la correggere,& emendate.

Sequalchcduna di voi haueſſe vna piaga nel ‘corpo,che

per riſanarla biſognaſſe tagliarle co’l ferro , 8t ella ha

uendo paura cercaſſe. di occultarlo , non ſaresti tu che…

lo ſai, crudele' à'tacerlo , e miſericordioſa á paleſarlo?

_Quanto maggiormente dunque , deui paleſari difetti

dell’anima , acciò non ſe‘glivenghino a putrefare nel

cuore? Ma auantí che il difetto della tua ſorella E paleſi

ad altre, per mezzo delle quali poceſſe eſſer poi con

ninta, ſe lo negaſſe, ſe‘ doppo la correttione non ſi è

emendata, prima ſi deue auuiſar alla Priora, acciò forſe

eſſendo corretta più ſegretamente non venga ad eſſer

nota à‘ tutte . :Ma ſe ella negherà, all’hora deui chiamar

altre, etiandio alla preſenza di tutte, acciò non ſolo da..

teſtimonia, ma da due, òtrè poſſa eſſer convinta . E

conuinta che ſarà, -deue ſecondol’arbitrio della Priora,

e* del Confeſſare, ſottoporſi al conueniente caſtigo , il

'nale ſe non vorrà ſ'opportarlo,p0trà la Priora,8e il Có

cſſsxc ..ſeparati-…r è!! xenſextio ééllîaxcxç- .E quei? 9011

ara

H
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ſarà crudeltà, ma miſericordia, acciò co'l mal’eſſempío

ſuo‘ non infetti l’altre. E questo che hò detto della mo

destia rde'glì occhi,ſì oſſerui con diligenza, e fedeltà nel

ritrouare, prohibire, paleſare, conuincere, e giudicare.

ogn’altro difetto,con amore delle ſorelle, 8c odio de’vi—

tij . Se alcuna Monaca caſcaſſe mai in queſto difetto .

che occultamente riceueſſe lettere da neſſuno , ò vero

qualche preſente , ſe ciò confeſſa volontariamente, ſe

gli perdoni, e.facceſí oratione per lei. Ma ſe inſimildi

ſetto ci ſarà colta, negandolo ſarà convinta , ad arbitrio

della Priora , e del Confeſſore grauemente ſi caſiigbi.”

Lev vostre vesti stiano tutte ſotto la cura di vna,ò di due;

ò di quante bastino,per'poterle conſeruare,accciò dalle

tignuole non ſiano roſſe, e conſumate . E ſi come vi a-`

ſcete da vna ſola Refettorariascosì vestiteui da vna- ola

vestiaria. Se ſarà poſſibilemö toccheràà voi penſare ſe

conforme alla mutatione de’tempi vi'ſî mutino le veſti;

ò ſe non viſi rendinol’isteſſe, purche non vi ſi neghi

quello,che vi biſogna.Maſe da questo trà di voi naſceſq

ſe alcuna volta qualche contraſto, ò mormoratione, 8c

alcuna ſi doleſſc di non andar così bene in ordine di

q vestimenti,come qualchedun’altra delle vostre ſorelle;

di quiraccogliete quanta poca deuotione ſi ritroui nel

l’habito del‘ voſtro cuorcspoiche tanto contrastate per`

quello del corpo.Sc dunque vi ſi permette,che ciaſche—

duna ſi ripiglii vcſtimenti,cbe ripone, contentateui al

meno di conſeruarlí in vn luogo comune . ſotto lacu—

ra della vestiaria cOmune; di modo che tutte l’opera

vostre'ſiano comuni,e ſi faccino con maggior amore, e_

più diligente’ prontezza , .che ſe ciaſcheduna le faceſſe

per ſe ſteſſa, Perche la charità,della…qual ſidice,cbe nó

cerca le coſe proprie, coSi ſi, dette intendere; cioè chieſi:

. anteponghino ſempre le coſe comuni alle propri-e, eznó

proprie aile comuni , e_ perciò quantopiù procurcrcre

. , … ` le
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le coſe comuni, che le proprie, tanto più conoſcerete

che fate profitto nella via del Signore , accioche in tut

ti ivostri biſogni tranſitorij, ſempre regni la charità che

è permanente.Di questo ſe ne cana, che ſe qualche pa~

rente, ò qualche altra perſona che vi appartëga in qual

ſiuoglia modo,vi donata qualche veste , ò qualche altra

coſa neceſſaria ad alcuna di voi,non ſi occulti; ma fim0

ſiri alla Priora-la quale posta che l’haurà in comune,

ſi diaà chi più ſarà neceſſaria '. E ſe alcuna naſconderà

v‘na' coſa d-atali,ſi castighi come ſe l'haueſſe rubbata. Le

veſti vostre ſiiauino , ſecödo che vorrà la vostra Priora,

accioche il troppoîgran deſiderio di hauer vna veste pu

lita,noh foſſe cagione di macchiar l’anima. Il lauarſi an

coraqÌLcorpo, non ſi prohibiſca :ì neſſuna. quando però

ſia neceſſarimper guarire di qualche infermità ., Si facci

tutto quello 'che biſogna , ſenza mormoratione alcuna ,

intorno alle inferme,ſecondo che ordinarà il Medico. E ‘

caſo che l’inſerma non voleſſe oſſervare quello , che gli

foſſe ordinato per la ſalute del corpo , deue la Priora..

sforzarla concomandamento à farlo. E ſe l’inferma..

*voleſſe tar-hora à ſuo gusto qualche coſa che gli potreb

be far male, "nOn fi faccia ſecondo il ſuo deſiderio . Per

che qualche volta vna coſa , ancorche ſia nociua all’in

ferma per ilgusto che ella ci ſente, ſi' crede che gli poſ

-ſa giouare . Ma nondimeno voi-altre, che non ſapete ſe..

quella coſa che gli ‘guſta gli poſſa eſſer di giouamento ,

ò di danno , nomglie la da’te ſenza il conſeglio del Me

dicÒ.Finalmente ſe ſarà vna ſorella, che habbia qualche

dolor-e occulto nel ſuo corpo, dicendolo alla ſua Priora

*eſſendo ella ſet-'ua di Dio, ſenza dubi‘o alcuno ſe gli de
*ue credere. La cura deile inferm‘e,e delle conualcſſicenti,

edi quell‘eñche ancor che non habbiano fcbre, ſi ſenti

nb-*indiſpostcdi deue dare à vna infermiera par-ticolare ,

alla quale toccherà di-prouederelóro tutto quello., che

- - ñ * gli
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gli farà di biſogno. Tutte l’offitiali , che ſaranno, dalla]

Priora_ poste‘ in qualſiuoglia offitio-ſeruino alle-loro ſo

relle in tal maniera . che- non vi ſia mormo’ratione al

cuna. a q

Li vestímëti,e tutto quello che fà di biſogno al veſti;

to, quando che vna ſorella n’hauerà neceſſitàmon manó_

chino quelle à chitocca didarglieloí quanto prima..."

Non contendere mai, ne vi adirate l’vna_ con l’altra. e.

ſe' pur naſce trp di voi .qualche diſpa‘rere, ò contrásto

quanto prima ſi termini,aeeíò creſcendo'` la collera non

ſl con'ueria in odio, e di vna paglia ſi facçLvn frane. da

cui l’anima ne deuenti homicida . Imp'etoche così fi

legge in San Giouanni nella ſua' canonica .- Wella, che

porta odio alla ſua ſorella, è homicida. Se mai occorre

rà, che una diſivoi habbía ingiuriata l’altra c6 dirgli maé

le,ò con rinſacciarli qualche difetto,ò peccato, ricordi

ſi di rimediare quanto prima, e di ſodisfar ‘all’oſſeſa...

della ſorella z e quella che ha riceuuta l’ingiuría ,ſenza

vendetta alcuna ſubito perdonargli . Ma ſe l’offeſe ſa—

ranno state ſcambieuoli , ſ1 deuono l’vna , e l’altra per.

donare , per mezzo. delle vestre orationi, le quali tanto

più ſante douranno eſſere , quanto che più ſpeſſo le fa

rete. Et è manco male,quando vnaſpeſſoſi adira,,e _che

poi presto ſi ingegna di chiedere Perdono à quella, à

cui hà fatto l’ingíuría : che non è lo star buon pezzo ad

adirarſi , 8c indugiar molto per ridurſi àchiederc per

dono- Ma ſe v’è alcuna,che .hauendoinginriata la ſua

ſorella, non gli vuol chieder perdono mai, ò ſe pur glie

ne chiede , non lo dimanda colcuore,è indegna di star

nel Monasterio , quantunque da quello iron ſia ‘diſcac—

. ciata.Per tanto guardateui dalle parole ingiurioſe ; le.

qua-li ſe ſaranno vſcite dalla bocca vost’ra, non virin—

creſca dall’isteſſa bocca cauarne la medicina , donde ne

ſono nate le fcrite.O`uando per ‘correggereflc emenda—

re
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,, re qualche difetto,ſarcte sforzata voi Priora à dir qual

che parola aſpra, e’pungente alle vostrc ſuddite, ancor

che vi paia di hauer paſſato il termine del giuſto, non..

douete per queſto domandar loro pe'rdano,acciò per la

troppo humiltà vſata appreſſo delle vostre ſuddite, non

venga poi ad eſſer poco stimata,8c apprezzata l'auttori

tà voſtra . Ma ,nondimeno douetechiederne perdono a

Iddio, il quale beniſſimo conoſce con .quanta carità, ea

beneuolenza amiate _quelle , che forſe più del giusto

aſpramente correggetet Ne deue tra voi trouarſialtri-z

menteamqrecarnale,ma ſpirituale. Alla voſtra Priora

douete eſſer obbedienti , come ad vna Madre ; E molto

più al Padre Confeſſare, che tiene diligente cura di tut

te voi.Acciò-dunqu.e tuttelehſopradette coſeſi’oſſerui—

no , ſe alcuna ci fuſſe che ſi portaſſe negligentemente.

nell’oſſcrnanza di quelle , non‘ ſi laſci paſſar impunita;

toccherà alla Priora principalmente di emendar, e'cor—

reggere quelle, che mancano , edoue vedrà- di-non` pos

ter rimediar lei, per eſſer coſa che ecceda le forze ſue ,

lo deue riferire_ al Confeſſare ,‘ò à, qualchealtro Supe

riore , acciò ſi ripari à ogni mancamenro. Quella poi',

che è vostra Superiora, non per l’auttorirà,che hà ſopra

di voi, ma per ſeruirà tutte con carità, deue stimarſi, e

reputarſi felice . Habbiate ſempre ananti à gli occhi la

riuerenza, e l’honore, che douete alla voſtra Priora,co

me ella all’incontro per il timore di Dio deue ſotto

porſi a’piedi vastrí.Sopra ogn’altra coſa cerchi di eſſe

re vn ſpecchio, Se eſſeinpio di bontà dauanti :ì gli occhi

di tutte.Castighi l’inquiete, conſoli quelle di poco ani

m0,accarezzi l’mferme, ſia patiente con tutte . _S’inge

gnicon la dolcezza di far oprare per amore, 8c anco có

dar delle penitenze per mezzo del timore . E qu'antun

que l’vno,e l’altro ſia neceſſario nel gouernare, nondi

meno cerchi più taſſo di farſi amare, che temere; pen

' ‘ B ' ` ſando
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ſando ſempre che hauerà da render conto :i Iddio di

tutte voi . Onde mentre voi obbedire-re, non ſolo hab

biate compaſſione-à voi,ma anche à lei, la quale in tan

to maggior pericolo ſi ritroua,quanto che è in maggior

grado.“ Signore Iddio vi conceda,che come deſidero

ſe della bellezza ſpirituale, e di dar buono odore coni

vostri buoni portamenti , oſſeruiate tutte queste coſe., ,

non come erue ſotto la legge per forza,ma come libe—

re poste ntllo stato della gratia diuina . Etacciò poſſia

te , come in vn terſiſſicno ſpecchia , rimirarui in questa

Regola,e non vi ſcordiate mai di quanto vi ſi comanda,

la leggerete vna volta la ſettimana . E done vi trouare

te di oſſeruare, tutte -le caſe che in questa ſono ſcritte.“

ne renderete infinite gratie à Dio d'onatoredi tutti i be

ni . Ma doue alcuna di Voi,trouerà' di hauer mancato,

habbia dolore de’difetti,c mancamentí paſſati, e preghi

Iddio che gli rimetta l’oſſeſa,e con la ſua ſantiſlima gra

tia'la-iiberi da ogni tentationc.

,. Finiſce/a Regola dig-ſgoffim Vaſto”.
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Per le Monache del M‘ona-steriomominato della B., M3..

ria Vergine delDſuin’Añmore 1* .. .

' -' Napolitano, ~_-'

Conſirmatione dc’staturi inform': cp
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Didentro . _ e'
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. - -FVT RA- ñ MEMORIA“DEL: CASO .‘ Hanno'

. ` fatt’ già eſponere àNöi , leídilette figliuole

Christo , A badeſſa. e Monache del Mona‘steri'o , chiaz

mato della ² cata Maria‘Ver-gine del Diuino Amore»,

ſoctala Regaladi S.Agostín01della Cittàdí -Napoliiìcoä

me eſſe deſiderano’ grandemente,- ?chesli Statuiiffier pria

~ ma stabilin’iper il »felicegouernm &ñi,ndriìzza deſdetto

l'oro Manasteri’ar acciò- reſtino più fermi ;e da tutte più

eſſattamenteîſiano oſſeruati .- Vengano corroborati co’l

vigore della nostra confirmatione Ap‘ostolica. Noi düz

que, volendo concedere-alle‘ steſſe- eſponentigſpirituali

gratie, e fauori: e per _il tenore di queste, aſſoluendo, c.

stimandoñaſſoluteiqualſìuoglia ſingolari perſone di lo

ro,da qualunque ſcommunica, ſoſpenſione,& interdet—

tö,e daqualſiuaglia altre eccleſiaſtiche" ſentenze , een-b

ſure , e pene , fulrninate p'er qualſiſia cauſa", eper qua

lunque occaſione dalle. leggi, ò dail’huomo ; ſe pure da

alcuna di nelle ſiano in qualſivoglia’. maniera ſigaro;

per la con equutione‘ ſolamente dell’effetto ’delle pre

ſenti. Inchinati alle preghiere , à* Noi humil‘me'nrc fatte

in nome di eſſe. Li statuti predetti , purchc ſiano in vſo,

- ' a e
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e leciti , 8: höxíestíQc non' lindo i'euoc'ati; bè compreſi

ſotto alcune reuncatíoni,e non rcpugnino alli ſacri Ca—

noni,decreti el Concilio Tridentino , 'e constirutioni

Apostolicheföcinstituti Regolari di quell’Ordine, con..

Apostolica uttor-icà -. per ‘tenore delle preſenti, appro

uiamoze’c-on rmiamo, 8c à quelli oggiongiamo la forza

_ dell'inuiolab fermezza. Apostolica , 8c ſupplemo-nell’é

isteffi,; tuttLefluÌluuque dell‘atto‘ , ‘ramo-dc iure, quanto

de faóto,ſe pure alcìflL, come di ſopra , in qualſivoglia

maniera fiano inceruenurí . Decretando , che quelli, 8c

anco le preſenti lettere , ſempre , e perpetuamente, ſia

no, 8c habbizmd daneſi-‘ere .èaîidhfërrühöcefficacisöc con

ſeggire,& ortenereli ſuoi plenarij.& integri effetti,e_ da.

tmci,qññci4ſche‘dfunoiifàthiſpem;‘è ſpeítái'zî douérſi in...

future perpetua-meme Oſſernaccu E coáìzsìhabbiandá

giudicare, e deſi-Îvqeffler qualſiuogliano Giudici , Ordi

naxij ,ñ _e Deleg’ariz anco Auditori delle cauſe del Palaz

zo Apoſtolico. E:.irricoflçinualido;ſc'alcrimemi ſopra.

v di queſti, da qualunqfle có-,qmlſiìxogllz ;autrerità-ſciem

tememe , pueroignorantemcmze *accaderà che fiammm,

cato, Belli che faranno il contrario.; non ostante quale i,
fiuſiog-lia, Sec. Dato in RÒma appreſhSan Pietro , ſotto ’

l’anello dell’eſcatoreÎ. Il giorno .ventiſette di None”:

bre :6425342111119 Yenxcfima del noflm Pontificàtm ‘
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Nel nome della Santiffima Trinità, edella

Beatiſlima Vergine Maria Madre

d’lddio.

PROEMIQ

Omine dilexi derarem dom”;”má

` lord habitationisglorig ”Zell nO'

stro dolciffimo Signore sà l’ecceſ

ſiuo ardore, col quale ci hà inſpi

ratoquelì’opera,& è per fare à S.

DM. 8c alla ſua ſantiffima Madre

sëpre ‘Vergine Maria un Giardino

' chiuſode ſanroritiramentodiſpi—

rituale delitie,dnzzato tutto al culto della Madre San

tiſiima ad honor’edelſuo Diuin’Amore, acciò (ì practi

çhitcìol titolo le regali virtù,e perfettioni, che l'introdu

› ca .al Pretiofiffimo frutto del- Diuin’Amore, e nella .re.

gal prattíca habbiamo da riſplendere vere Signore, c..

figlie della-Madre di Dio delDiuin’Amore ad imitatio

ne` d’cfi‘agran Signora con modo particolare, 8c eſattiſñ‘

Lima perfettione s’attenda all’offeruanza de’diuini prez

çetti,e delli decreti de’Sommi Pontefici, del Sac.Conc;

di. Trento, e de'quattro Voti, cioè pouertà, castità, obe

,d-icfnza. e, perpetua clauſura con obligarſi di più ad eſſa;

Madre ſannffima di ſar’altre opere, quali fi stabiliſcono

inquesta regola costì d’oratione,_come di penitenza. e.

diritiramento . non ſolo proponerci di ſpargere il ſan-'f

  

?nc-,e poner la vita, e’ tutto l’eſſer noitro,biſognando in- e

eruitio div ſanta Chieſa,e difeſa della ſanta fede nostra.`

Vogliamo, che s'oſſerui in queſto nostro Monastero la

Regoladel P.S.Agostino,e le Constitutioni del as… ,

PLWJÌÉo-ÌÉISWÒÒÉÉO 4949159110 26.11.159 con agsìü:

gerry
L

ì\
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gerui alcune oſſeruanze pertinente all'acquisto del Di

uin’Amore,non intendemo però d’obligarci à neſſuna

delle coſe contenute in dette Constitutioni à precetto.

e per la conſequenza ;ì peccato mortale , ne anco ve

niale , ma ſolamente à pena , eccettuandone quel man

camente, che di ſua natura è peccato , ò ſe ſi contraue-z

niſſe per diſpreggio, ò vílipendio graue.

' Dichiaramo di più . che quando‘ ſotto pretesto anc’ò

di maggiore perfettione, ò per altro ſe rilaſſaſſero d’al

cune in parte, ò in tutto le nostre Constitutioni; questa

`tale ſorella,oltre che resta obligata alla pena , che pone

detta Constitutione,darà gran diſguſto à Dio con Peri.;

, colo di perdere la figliuolanza ,‘ e particolare protectio—E

ne della ſua ſantiſſima Madre per non cadere in que’stl

errori, le sforzaremo tener’ in questa Regola ſempre.;

auanti à gli occhi, come quello dalla cui oſſeruanza.:

pende la vita dell’anime nostre ,anzi è la vir-a dell’isteſ.

ſa anima nostra,c0me l’ordina lo Spirito ſanto: Etje‘rit’

witaſua pende”: arm om!” Mas-,nö ſolo douemo media

tarle notte , e giorno ;ma oſſeruando ogni mini-ma co_

ſa, che ſe ci comanda , che così il nostro Monast‘eria

ſarà Giardino delParadiſo,che germoglierà, e Produ

` rà il ſuauiſiimo frutto del Diuin’Amore con -far’àgara

emulando le Girarchie Angeliche , e quella’ìſarà la Più

legitima herede , e cara figlia della Madre ſantiflìmaá’;

che più oſſeruerà con feruote di ſpirito quelj che ſcie.;

comanderà in queste nostre Coristitutioni." "` -~

Si dichiara , ſ1 bene, che quella , che ſarà Superiora}

p habbia porestà di diſpenſare alle Suore in tale Löstitu—

tieni, quando vedrà il biſogno col-conſenſo del-lavmagñ”

gior parte delle diſcrete, ve dell’ìsteſſo modo potrà’ dió_

{penſare la lana, e la carne col conſi-glio del Medico",

conforme dice la Regola di S.Agostino,eConstitutioni

`di San Domenico. : ’ " ‘ L

7 ~ - I
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Dell’aflîtia della Òbz'eſlt.Cap.!.

` , Dito, che hanno le Suore il primo ſegno ſi leuino

sù cö ſollicitudine,e grauittì,preparädoſì al detto

offitio , e vadino ſubitamcnte al Coro, doue (ſaranno

diuoramente aſpettando , che ſuoni l’vltimo ſegno , il

quale ſonerà vn terzo d’hora dopò ſonato il primo ſe

gno del Matutino della n0tte , & vn quarto-d’horaall’

altre hore del giorno.Diranno le Suore il Matutino, e.

_ tutte l’altre hore Canoniche inſieme, eccetto ſe per

buona cagione alcuna ne foſſe diſpenſata. ' ~

-- _L’hore_ Canoniche tutte le diranno in Chieſa con...

voce chiara , 8c alta,ſenza canto d’arte, ma ſempre à ca

minomoderato , acciò le Monache non ſentino tedio,

ne tamPoco perdono con la` molta ſollicitudine la de—
uotione , & impedire non ſiano da glialtriſi eſſercitij. ne

ceſſarij ; percioche nel mezo del verſo s’oſſerui la pau

ſa,non allongando la voce nella~ pauſa; ouero nel fino

_del verſo più,e meno,ſecondoitempi.

L’offitio della B. Vergine potrà dirſi in Coro , ò pri- ,

ma , ò dopò dell’offitio diuino con quelladistintionp,

che meglio parerà per la deuotione delle Monache , e.

manco impedimento dell’eſſercitio del Monasterio.

. _Sia‘ lecito anco alle volte,quando così parerà eſpe

diente alla Priora farlo dire nello lauorerio, quando le

Monache ſono tutte inſieme à lauorare ,` e ſi dirà alterf

natamente, ma con voce baſſa. ` `

Doue Pflòîſal‘à dormitorio tale, che le Monache.

dalle celle poſſono commodaméte ſentire le voci del

l’vna,e dell’altra,p0tranno dire il Matutíno della Bea

ta Vergine ,in quel tempo , che ſe vestino per andare al

&datutinç , conforme ljnstitutione ‘del nostro P.S. D01

’ MC*
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menico', intonandoſi dall’Heddomadarie il primo ſe-`

gno, che le ſueglia per andare al Matutino.

Nel tempo che le Suore magneranno due volte il

giorno ſi dirà in Chieſa inanzi Compicta , questa let

tione Fratresſoáry",8tc. e dopoi detto dalla Superiora..

Adiutorium nostrum in nomine Domini,ſi dirà la Có

pieta, conforme la Rubrica del BreuiariosRiceuuto che» ñ

hauerannó le Suore la diſciplina,ſecondo li tempi, diaſx

loro il punto della meditatione, eſeguitano mez’hora.

d’oratione , e ſimilmente la facci la mattina dopò il_

Matutino.

In finire di ſonare il ſecondo ſegno,ſubito la Priora.. -

faccia ſegno,e l’Heddomadaria` comincia l’offitio.

Dal diuin offitio non ſij chi manchi ,- ma vi ſe aſſtstì

di giorno , e di notte , emulando in terra quel che ſi fà

dalli Beati in Cielo, ſia però lEcito alla Priora diſpenſa

re alle volte à chi per debilità di compleffione , ò per

altre fatiche fatte, stimerà caritatiuamente, e prudente

mente douerſi ſar ripoſare,ò di notte,ò di giorno, e non

farla interuenire ad alcuna hora Canonica, così anco

con quelle , che per biſogni vrgentinelMonastero ſia: _

ranno faticando in coſa,che non poffino poſporſi .

Come anco potrà diſpéſare à quell’inferme, le quali

ſe bene non ſono di continuo in letto , hanno però in

fermità habituale , etale , che le nuoce il canto,e l’affi

stenza del Coro, ſiano però queste tali in obligo ,- ma ſi

facci di nuouo renouare tal diſpenſa;auuer"t`endo,"che ſe

bene ſe le diſpenſa di non andare in Coro, debbiano

forzarſi d’andare à qualche hora Canonica `, almeno

vna,ò due volte la ſettimana s e chi stà più grauata, 8:

inhabile, almeno vna volta il meſe , c qualche festa più

priuilegiata, cÒnſorme comporteranno le poche' forze,

acciò non restiuo affatto, ſcordare d’vna ?ſanta ofl‘eſr-j

` . *, . . ` o ;U- ‘

Le
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Le Rotare ſcambicuolmente ſempre affistono in (702

ro al detto offitio con l’altre .' Non ſia lecito à neſſuno

partir-ſi dal Coro, finche l’offitio non ſia ſinito, e fatto il

ſegno della Priora.

Vando per neceſſità alcuna foſſe costretta par-3

tirſi prima , che finiſca l’offitio,pigli licenza dalla Prio

ra,ò che stà in ſuo luogo, eſinite l’occupaticni torni , e..

tocchi la mano in terra ananti quella , che preſef

de.

Quando alcuna veniſſe tardi all’offitio , che foſſe-z`

detto l’Inuítatorio del Matutino, ò il primo Salmo nel

‘Veſpro,ò l’Hinno nell’altre Hore,faccia la Venia , e ſe»

questa tale haueſſe ſett’anni finiti di profeſſione tocchi

la mano in terra auanti,che preſeda. p

Lo Fidelium , lo dirà ſempre quella , ch’è Priora..? ,`

ouero'quella che preſede in ſuo luogo, ancorche foſſe

d’yn grado inferiore quella ch’è Domadaria. - '

Dell’ſmlimtiom. 04.1!.

Vando le Suore entreranno in Coro al detto offi

tio faccino riuerenza profonda inanzi all'altare,

e' venute, che ſaranno tutte alle ſedie loro,fatto

il ſegno della Superiora, faccino l’inclinatione , ò pro

stratione,ſecondo li tempi,diranno Pater noster, e Cre

do in Deum nel Matutino, e in Prima. E nell’altre, Ho

re ſolo il Pater noster, e dopò fatto vn’altro ſegno da..

elſa Superiora lieuanſi sù , 8c eſſendo cominciata l’Ho

ra diuotamente voltandoſe loro verſo l’altare ſe facci

no il ſegno della'Croce, e quando dicono il GloriaPa

tri ſi voltino l’vn Coro verſo l’altro , facendo l’inclina

tione profonda , ouero prostratione, ſecondo i tempi

per ſinoà Sicut eratse qucsto medeſimo ſi facci quando

ſi dice Paternoster , ouero in principio delle Lettioni,

C ouero
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ouero nelle gratie, nelle quali ſi deue fare ſolo l’incli

natione , quando dice il Pater noster , ouero nell’Qra—

_tione Retribuere.

Queſl’ſsteſſo ſi facci all’Oratione prima della Meſſa ,

8t à quelle dopò la Commemoratione, 8c all’Oratione.

per la Chieſa, 8t à tutte l’0; ationi dell’Hore, e del Gloñ.

ria Parri nel principio dell’Hore, 8c à tutti gli altri Glo

ria Patrí,& all’vltimo verſo dell’Hinno, 8c al penultimo

del Cático Benedicite ſolo s’inclineranno per iuſino al-,

le ginoc’chleal ſimile ancora ſi faccia quádo nella Glo

ria in excelſis Deo: ſi canta Suſcipe depreeationes , 8c

. Homo fac-‘cus est,8t etiandio nella benedittione nel prin

cipio della ‘letttone , 8c ancora nel Capitolo all’Ora

rione S.-.n&aMaria,e tutte l’Orationi , quando ſi nomi

na la Santiſſima Trinità, ò il Santiſſimo Sacramento,

ò il nome di Giesù,ò di Maria , 8c anco al nome del Pa

dre S.Domenico , e così anco quando detti nomi ſan

tiſſimi ſi nominano nell’antiſone’.

Eſſendo principiato: l’Hora nel detto modo , e fatta."

l’inclinatione al Gloria dopò l’Inuitatorio , stia vn Co

rodritto’verſo l’altro , dopoi al primo Salmo ſed-a vn.

Coro, 8t al ſecondo stia. dritto,e ſed-a l’altro Coro,e così

ſi tramutino— per inſino à Laudate Dominuln de Coelis,

‘eſimi-lmente à tutte l'altro Hore ſi faccia.Et eſſendo fi

nita la Lettione del Matutino, eccetto ſe non foſſe del

l’offitio de'Morti, quella ,. la quale hauerà detta la Let

tione faccia l’inclinationi, ò. prostrationiſieflondoi tem

pi dentro‘ il Pulpito, il quale è nel mezzo del Coro, e Ii

gradi dell’altare Ad ſalue ſanóta parens . Veni Sana:.

_Spiritus, de al principio dell‘antifona della Vergine ,-la

quale ſi dice dopò Compieta, tutte s’inginocchicran

no,e nelle parole, Eia ergo aduocata nostra,ſi repliche

ranno tre volte con grandiſſima_ deuotione in memo—

ria, ch’cſſa Madre ſantiſlima protettrice, e Signära ‘1°,‘

. ſa)

 



, . 1 9

stras’inginocchino anco quando ſi dice , O crux aue, 8c

àquell’Antiſona, Aue Rex noster,& all’Antifona, Sub

tuum prteſidium.

Dopò finito l’offitio quella , che hauerà dettala Let

tione, verſi,cantatie,ò ſimili coſe per ſett’anni dopòfat

ta la ſua profeſſione, faccia la Venia alla Priora, ò in..

ſuo luogo alla ſotto Priora,ò quando non ce è,vna del-z

le dette la faccia in mezzo del Coro . .,

Quando la Superiora commette alcuna Oratione.

comune tutte inclineranno, il capo; il ſimile faccina

quelle, alle quali dalla Superiora foſſe imposta alcuna..

obedienza,’e ſimilmente ancora quando loro imponeſ

ſero ad alcuna qualche obeclienza, offitio, ouero mini

stratione,humilìmente prosternendoſi l’accettino, quan

do ancora alle Suore ſe li dà coſa alcuna,faccino l’incli

iſtatione profonda , dicendo Benedióìus Deus in donis

uis.

Dcll’bare del dettaOffirio .CapJ/I.

A nette ſonarà il Mat'utino dalla festa di S. Ago

‘ stino inſino all’Eſſaltatione della .ſantiſſima Cro

ce à hore 9.indi inſino à S.Michel’Arcangelo à hore 9.
e mezza,inſin’à S.Luca Euangelista‘aìx o.inſinoà &Mar

_rino Veſcouo à’to. e mezza,inſino à S;Apollonia Mar—

tire à 1 1'. inſino à San Mattia Apostolo, ouero inſino al

‘principio di Wadrageſima, quando veniſſe più tardoñà

*16.6 mezza, inſino à S.Leone Papa à9.inſino :ì S.Mar

co Euangelista :i otto , e mezzaAnſinoali’Apparitione...

di S.Michel’Arcangelo à otto,inſino à S.Barnaba Apo

stolo à ſette, e mezzaánſin'o à San Pietro ad Vincula :a

otto, inſino à S. Agostino a Otto , e mezza , la notte del

ſantiſſimo Natale,à hore noue. - .

`Dalla festa della Santiſſima Trinità per tutto Ago

- … C 2 {lo



20

sto ſi dirà il Matutino la ſera,confotme le nostre Rubri—

che del Breuiario del nostro P.S.Domeníco , conforme

l’hora, che ſi ſ—…na il Matutino,così ſi regolaraiino in ſo—

nare tutte l’altre Hore Canoniche.

Si la ſcia ad arbitrio della Priora , quando per alcuna

conuentione ragione parerà variare queste Hore stahi

lite per il Matutino per ſpatio di mez’hora, 8c anco in..

alcuno ragioneuole, e neceſſario.Volendoſi mutare per

maggiore ſpatio,ſi faccia col conſiglio delle Diſcrete, e

del Padre Conftſſore. ' …

Dell’Offirio Dini” per le C0”_llflst. CapJſ’. _

E Sorelle Connerſe diranno in vece dell’Offitio

' Diuino per il Matutino nelli giorni feriali-28.Pa

ter noster, e 28.Aue Maria,nelle feste di 9.Lettioni 4-0.

per il Veſpro,ogni giorno 14..per ciaſchedun’altra Ho

ra, 7.per Pretioſa, 3.per la benedittione della menſa...,

vno per lo rendimento di gratie dopò la menſa 3 .tutte

le Conuerſe s’alzeranno al Matutino all’isteſſa hora..

delle Monache,e detto, che' ſarà l’Hinno s’inginocchíe—

ranno auanti la Superiora,ò quella, che preſede, 8c ha

uutala benedittione, e la licenza ſe ne anderanno, ſe.

così ſarà biſogno per li loro olhtij,e quelle , che non ſa

ranno occupate da’ ſeruitij neceſſarij aſcolteranno il

Matutino; affisteranno anco all'altre Hore Canoniche.

ſempre, che non ſono occupa-te dalli ſeruitij neceſſarij;

la ſera conueneräno tutte alla Salue Regina, affisteran

no anco all’orarione ſempre, che non ſono impedire da

ſeruiti, neceſſarij. ' " `

D‘ſ:

 



Delliſuffragy" de’MortiSapJff.

Alla ſeſia diSan Dionigio per inſino all’Aduento

per l’Anniuerſario delle Suoresquelle Suore,che,

ſono letterate diranno il Salterio, e quelle , che non ſo

no letterate diranno roo. Pater noster, questo medeſi

mo ſi faccia per-ciaſchcduna per ogn’vna , che muore.

del nostr’o Monasterio , e per l’Eminentiſs. Signor Car-7

dinale,e Generale del nostro Ordine quando muore.

Ogni volta , che morirà alcuna delle nostre Suore di

più del detto Salterio, 8t Offitio de’Morti, conforme di

ce il nostro Proceflionario nelle ſue Rubriche da dirſi

ſopra il corpo.Vogliamo anco ſe le dicano r coneſſea,

8c vna Meſſa Cantata;di più Vogliamo,che per 3 o.gior—

ni immediati ſeguenti al giorno della ſua morte ogni

ſorella Corale dichi vn Veſprode’Morti, ele Conner

ſe diranno li 6.Pater>n0ster,& ue Maria conil Gloria

Patri,&c.' i I. i- ` Î ' ~

L’Anniuerſario per li Padri, e Madre ſi facci il terzó

giorno dopò la Purifica'tione‘di Maria Vergine, quello

per li benefattori,e famigliari, maſſime per quelli , che..

ſono aggregati alla deuotione della Madre ſantiſſimaſi.,

che ſi fà nel nostro Monasterio il dì dopò l’ottaua di

Sant’Agoſtino; quello per li Frati, e Suore il'di dopò

SanDionigio.- ,g . ..‘ . ‘ .

Perlesorelle nostredeſonte ſe le faccia l’Anniuerí

ſario per 'trè annialmeno con celebrarſi qualche Meſſazg

L

8c altre deuoti’o'ni ad arbitrio-della Priora” zz.; ‘. .

Per le Conuerſe defonte ſe le dicano cinquát'aMeſá;

…ſo ÉSÉ’ÌC_ façcël’éaaiuçxſëxie Per :Infarto: “ ~ -- ‘ -
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Lffi’rrcitff da flz’rſiper il mito della Madre di Dio..

CafffI.

Erche la Madre diDio vuole, che questo nostto

Monasterio ſia come muro ineſpugnabile per par~`_

ticolar terrore dell’Inferno,e difeſa dell’honore di Dio.

Volendo eſſa gran Signora eſſeri] centro“: stendardo,il

berſaglio d’ogni nostra fortezza,8c appoggio‘. Vogliañ~

mo ad honor d’elſa Madre ſantiſſrmaîper primo, e… prinñ,

cipale propoſito di poner ilzſangue , e la vita per difeſa

della fede ſanta,e perche ſiamo donne à chi non è leeiñ;

to andar nelle parti de 'gl’Infedeli’ per eſſer degni di

dar la vita effettiuamente , che piaceſſe-à Nostra Signo

ra,e`foſlimo degne di tanta.gratia-. Però Vuole eſſa gran

Signora.che da dentro il chiostro hdi questoMonasterio
ſi-facci quanto alle deboli forze nostìre ſarà poſſibile, à

dettoeffetto instituimo come .vna militi’a‘ſpirituale ſo-.

pra dodeci colonne , che ſono le ſue principali feste ,8c

allegrezze, cioè.~ , ,

.La Concettione, Viſiratione, la Reſutrettione , Nati.

nità’ della Beata Vergine , Natiuità’del ſuo Figliuolo ,

l’Aſcenſione,Preſentatione, Epifania ,la Pentecoste,An-,

nütiationeda P uriſicatione,eì l’Aſſuntione ſua ſantiflima.

Weste‘dodeciîcolónne ſonov le'fortezze del Diuin’

Amore in tutte eſſe feste. Vogliamo , ch‘in perpetuo’i

sîhon'ori ‘, 'e ſi eſponeil ſantíſſimo Sacramento alla no

stra Chiníaifacenîidoſiomione per: la"ca'nfiá'ſioneidelſi

l’lnfedelhe peccatori,& estirpatione dell’hereſie; prima

diciaſchoduna diflderte feste ſe li farà vna preparatione

per noue giorni con particolare ritiramento, digiuni, 8c

altri eſſercitij di penitenza,e mortiſicatione , conforme.

“ giudicherà il Reuer.P. Confeſſore; la Priora alle Noui

tie non darà licenza di ſcriuere,ne di ſcendere :ì Rota,ò

alla Grata con parenti,ſe non per caſo neceſſario , ò per

. nega

».4‘... _a_ _LA—4._—
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negotio del Monastetio s da questo rigore ſejn’eſcluîle.;

la festa dell’Epifania per venir dentro le feste di Nata

le,e li digiuni della Nouitia dell’Annuntiata , quando

viene dopò Paſqua ſi può in qualche coſa habilitare da

tanto rigore la Nouitia dell’Aſcenſione , e PenteCoste;

“…e em: dodeci Nouitie la ſera ſi fara la Proceſſione.,

per 'il Monasterio,,cantando le Litanie della Madonna

ſanziflìma, portando vna‘statua, ò quadro-d’elſa Madre‘ .

»ſantiſiimm … ~ñ -

,Ogni Suora, prima di pigliar l’habito della Religio— i

ne s’habbia da dedicare ſerua. e figlia della-Madre ſan- ,
tiſiima con ilſegueutemoquuale di .ſua mano le ſcri—v

uerà —, ò ſottoſçt'iuexà al quinterno ,' eh’àquest’effetto .ſi

r tienetalli piedi d’elſa .statua `, xò, quadroLdella-.Madonnañ.

ſantiſlìma con vna, lampada‘ acceſadn ſegno , .e tributo. .j.

che lezſue ſerue., e figlie ſtanno ſempreàí. ſuoi piedi, …

imitaudo le ſue-Vestigie z abbracciando del ſanto ye Di’- -

uin’Amore,,aiutando attualmente la ſanta Chieſa COR-’4

deſiderio didare la ritmo; ílzſangue per la' ſame-fede*

FJ.; 1-- - r "iii-71“", “i '

0- ~ ì"1’.-’lLí.-’L›Îri' ”- `Î‘ .`

Forma da dediraffifimmſiglje della Madonna.ciuffi-m;

, - - ~ Capſſlrl. , :

O N. hauendomi . il Signore chiamata:. Per queſto

ſanto edi'zfiçio. del Diuin’Amore,doueper questo, e...

principale intento, dare 1a.- víta." ſangue', e quantohab

biamo per- difeſa dell-’horror di. ~Dio ,_ &aiuto- della ſan

ta fede, 8c à’vostripbenigniffimî piedi , ò Madre ſantiſſiñ‘

ma me dedico ſerua ,ze-figlia, vostracon reſolutiſiitnad'

volontà di dar la vita‘pery amor di Dio4 mio amatiſſimo

SPoTo, &oſſei-uan: quanto ſi- contiene in queste nostrg

Constitutioni,& hora perſempre mi applica‘, 6, mi pro“;

P9"? ie ÈBE‘SLÎPPÎEÈ a paeſini-‘és Exige! mic ,-dilrutt'o
ñ . … ` riz
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2drizflſzare per aiuto della ſanta fede , 8t accreſcimento

della vostra ſanta deuotione, per la conuerſione dell’In

fedeli,e_ peccatori, estirpat'ione dell’hereſie, e pono in..

comune tutte l’orarioni ',' opere , &ogni merito, che..

per diuina pietà ilSig'nore melo concederà , equanto ’ '

di bene farò in tutto la vita mia , mediante il ſangue di

Christo il tuttovoiſco con li mei iti del vostro Diuin’

Amore , .acciò ſia vn, monte d’Amor Diuino in comu-'

_ ne con tutti li compartecipi diquesta ſanta deuorione-;Î

che ſi chiamerà monte del Diuin’Amore con fede , che

iltutto vaglia per ogn’vna di noi, e d'ell’aggregati aſſo

lutamente , come , il tutto ſi faceſſe perciaſcheduno ſo

lo, 8c in ſegno di tributo elego per Prefetta dell’anima

'mia la festa N. ‘nel qual giorno ogn’anno mi voglio cö

feſſare , e comunicare , e far le ſante proreste per lo pü

to della morte mia , questa ſarà la festa dell’anima mia,

e ſarà il mio ſingolar tefugio,doue voglio ricorrere in...

tutti li biſogni ſpirituali,e temporali in vita , 8c in mor
te, perv qu'esta feliciſſima porta ſpero hauere-ingreſſo

nella vita eterna . Riceuetemi Signora mia in questañ..

ſanta ſigliuolanza, stabilitemi nel vostro cuore dentro

la vostra ſanta protettione , e nell’vltimo della vita mia

affistetemi, e pigliate lo- ſpirito mio , offeritelo nel co

ſpetto di Dio , doue con voi ſia degna godere_ la melli

flua preſenzaſ di Dio etername‘nte.Amen.’ ‘ ‘ì

Di questa ſopradetta ſcritturamon ſclo' ſia registrato

nel detto quinterno , ’come-s’è detto;- ma-ogn’vna ne.,

porti vna ſopra,con la quale s‘atterra quando muore.

~ ’ 7 ' -Dell’EremítoriaC-zf.VIII. -

x `. . . i' _,,V ›

Vbito, che ci ſarà qualche cbmmódltàîdi fabrica, e..

qualche-numero ſufficiente di Monache ſ1 farà vn...

luogo di riçíramento, done aſiisteranno ſempre I?dodeci

. o
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Monache in‘circa ,ò il più 'che ſi può, acciò s’attenda à

questa ſpirituale militia del Díuin—'Amore ,~ la Priora..

stabilirà il tem-poàciaſcheduna ,òdi meſi, ò ſettimana',

ò giorni , il che'ſi faccia con diſcrettione, 8c in modo ,

ſeguitamente, ò più volte, come giudicherà detta Brio

ra , e perche queste-Sorelle (ſaranno- fatenìdo l’offitio di

Set'afino-*;*'ch’-ardono .d’Amor di Dio ,l’affignerà :ì cia—

ſched-uuá l’hore, &’eſſerèitij,che hauerà dja fare con ha

uer mira'à concederſi coſe', che aumentano la ſantità, e

la virtù, e mortiſicatione di volontà. ’ ' ñ

In questo Eremitorio _vi ſaranno dodeci Celle di fa—`

brica coniletti, e coſe stabilite,conforme le Celle d'el—

l’oſſeruanza-,ogn’vna aſſisterà alla ſua’ Cella‘, 8c il tem

po che 'l’auanza dell’orationi s’eſſerciti nell’opere ma

nuali per ſeruitio del Monasterio , conforme l’ordinerà

la Priora ;. quelle, che stanno in quest’Eremitorio non...

conueneranno allo lauorerio comune con l’altre.- s

l’offitío. diuíno lo diranno ogn’vna per ſe,non vſciran—

no maidal detto luoco del Romttorio , eccetto ,chea

alla Meſſa , e per communicarſi , qual vi ſarà vn luoco,

che vi ſarà van cancello ben stretto per vedere lat-Meſſa ,

evi ſia vna commod’ità, che poſſono confeſſarſi, e com

municarſi dall’isteſſo confeſſario, e communicario co

mune. ma ſia ‘di modo, che quando 'queste- del Romito—

rio ſeendano confeſſarſe,e communicarſe non'poſſo

n‘o veder-ſii, ne pigliarſi con l’altre Monache , e ſe per

mantenere maggiormente questo ritiramento l’Emi

nentiffimo Signore Cardinale Arciueſcouo giudicherà

farſi da parte detto conftſſario,e communicatorio; que

ſto punto lo~riſerbamo all’Eminentiſs. Signor Cardina

le per far quello ſarà giudicato maggior rigor d’oſſer

uanza . .- f

._ N.D.Eremitorio vi ſia vna stanza , done magneran

` D no
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no eſſe , che stanno nel Romitorio, m‘angieranno inſic—

me,e cOn ſilentio,e con la lettione con tutte l’oſſeruan—

ze del comune refertorio; ſe le concede, che dopò

mangiare la mattina vn’hora, e la ſera trè quarti , stiano

inſieme tra eſſe nel Romitorio cÒn ragionamenti ſpiri

tuali, 'del resto stiano ſempre raccolte nella Cella,tene

ranno iu eſſe Celle ogni commodità. -

In eſſo Eremitorio vi ſia vna stanza col fuoco per

l’inuerno, vi ſia anco commodità d'acqua, e liluochi

comuni per li loro biſogni, vi ſia vn giardinetto,acciò

l’hora, che ſe li dà di ricreatione dopò mangiare,ò altro

patio , che ordinerà, e giudichera la Priora, ò il Con—

feſſore ſi poffino ricreare.

Tra il Monasterio,e ?Eremitorio vi ſia vna porta con _

la chiauie, la quale lattenerà ſempre la Priora , vi ,ſiano

due campanelle, vna dalla parte di fuora,~e l’altra dalla

parte di dentro,acciò occorrendo biſogno à quelle,chc

fianno dentro poſſano ſonar-’il campanello di ſuora , e

la Priora ,.ò à chi le-i commettera vada à vedere il biſo

gno;all’incontto quando la Priora , ò à chi eſſa Priora.»

commetterà di portare il mangiare preparato, li panni,

bianchi. &ogni loro biſogno, che tra eſſe che ſtan

no nel Romitorio vi ſaràvna aſſignata di pigllare.

questo mangiare , 'e prepararlo nella detta stanza, e.

prouiste di quello,chc biſogna ſeda anco lei à mangia-

re',quest’isteſſa‘ habbia penſiero ,radunar l’auanzo ,e lo

ſcotelle lorde; e 'facci'trouare‘ognſcoſſ preparato

ananti alla porta, acciò la ſera quando ſe li porta da...

mangiare , la Priora le farà portare alla cucina co;

mune. ,

Quelle che stanno nel Ritiramento non ſcendano

mai à Rota, ne ſctiuanome riceuano lettere , ne poſſano

parlare con l’altre.che non stanno nel Ritiramento . A

queſto _Eremitorio non ci può entrar neſſuno, eccetñ_

to,
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to la Priora , che puol’entrareà viſita rle ſempre , cita;

Vuole. - .

Se alcuna s’inferma-ſſe la Priora la dia ſubito :i go

uernar all‘lnfermiera comune . Occorrendo, che nel

Monasterio foſſero molte inferme , ò altro vrgente bi

ſogno s la Priora può ſminuire questo numero col con

ſeglio delle Diſcrete,e del Confeſſare.

Quando alcuna nel Mouasterio stà in caſo di Morte

può la- Priora fare andare ſcambieuolmente dette del

l’Eremitorio à ſar oratione,e conſolat la moribonda, e_- '

le facci conſideratamcnte.

Del-l’antica: mentaleflapzx.

’Gni giornà tutte radunate inſieme in Coro, ò nel—

' l’Oratorio ſi farà almeno vn’hora d’oratione mè'

tale , cioè mezz’hora la mattina dopò il Matutino, o

mezz’hora la ſera dopò Compicta ,- à queſta orarione ci

ioteruengano tutte, eccetto quelle del Romitorio, v’in

teruenganole Nouitie ,l’Educande , e le Conuerſe , e.

tutte con ſomma .deuotione , e feruore ſi deue negotiañ'

re con Dio. da farci del profitto dell’anime nostr‘e-e cou

templar con ogni attentioue l’amor , che Dio ci hà di

mostrato nell’incarnatione , Paſſione, eReſurrettiono a

commemorare l’inſiniti beneficij riceuuti da Dio , non

ſolo li generali , ma anco li ſpeciali in chiamatci alla..

ſanta Religioni-,ſopra tutto le douemo rappreſentare‘la

breuifà della vita preſente , come hauemo da stare nel

coſpetto di Dio,d~oue ogni coſa è chiara,e nuda.

ndo aUa Priora parerà mutar quest’h ora ſtia in..

ſuo arbitrio s quando le Conuerſe ſono occupate in far

il pane-ò cucina,ò farà altra coſa neceſſaria cercaranno

lalicenzai ma ſe laſcia ſenza licenza , ò ſenza neceſſità

ſc [j dia la penitenzas quelle che non poſſono andarci

~ * z ~ per
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per li ſudetti impedimenti, eper ſeruitio dell’inferme.

non ſe n’attristano 5 ma indrizzi quest’eſſercitio , che fà

per oratione che non resterà defraudata del frutto , e,

merito dell’obedienza.

L’inferme,e conualeſcente, che non poſſono la mat

tina con uenire con l’altre le facciano dopò ſimilmente

le Maestre dell’Educande,faranno fare oratione alle fi

gliuole all’hora commoda, acciò la mattina non perdo-—

uo il ſonno neceſſario. j ,-…ñ .

Delli-eſame della rostimza.04p.X.

Gni ſera prima ~d’andar—e à dormire ſi radunino

tutte nel Coro à ſono di campana à riuerire il sá

tiſſimo Sacramento, e faccino l’eſſame della Coſcienza ,

e dopò piglieranno la beneditt’ione dal Signore 'cö dire

il Salmo, Deus miſereatur nostri,con l’Antífone, Salua

nos Domine , il Sub tuum pracſidium, -e trè Orationi ,

cioè,Viſita , e l’Oratione della Madonna,edelli Morti,

e fatto questo ſi alzila Priora, 8c aſPerga tutte _con l’ac- .

qua benedetta,e facci ſegno chetutte ſe ne vadrno alle :

Celle à dormire con ſilentio : poco dopò la Priora ,ò à

chi lei commetterà vada Per _lo Monasterio àsvedere ſe -

tutte ſono andate à dormire ñ, e ſe' ſi* oſſerua il ſilentio ,

perche in questo tempo neſſuna deue andare per il Mo—

nasterio ſenza licenza, ò vrgente neceſſità , e trouando

alcuna per ilMonasterio—ſari “ a’ -, ele-dia- ñla penió_

tenza. _

(Lianddla Priora non può andare in perſona à far la`

viſitaananda alcun’altra in ſuo luoco , basta che questa

faglia-e tozzola la porta della Cella, equella di dentro

dica Deo gratias; dell’isteſſo modo può viſitare la Mae:

stra le ſue Nouitie,e pu'ò aprir le Celle per hauer mira ,‘

acciè non facciano coſe, che poſſono perdere la ſalute, ~

:29:
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e così ſi farà alle 'Profeſſc giovine; maffime ’chi stà ſono

Maestra ; Profeſſe giouínc chiamiamo quelle, che non...

hanno' dódeci .anni ?di "Profeffióne con hauerſi 'mira à

uelle.:, che ſi fanno profeſſc d’età prouerta , ò fiano di

prudézá tale,che Ia'Priora lc giudichcrà aſſente da que

st'a. ?víſira d’aprir la Cella. '

4;. .‘

Delli SamiPrqfèffarèá‘ minorati di qmsto Momsterío.

“..Ìxz- ,, 4P.XJ.

ſk‘. '1'.~-.dnv.“<›".í . ‘hit'.- 1 .'.Ì - , . ' ‘

4- EEneirínoguin'de‘ci Aufiliatorimíoè quìndecí Santi

j ‘ "'perA’cruocatìfl-Pròtettori;'e ſccommemoreran

nqbghi ;giorno nàllezLitanìé ?della Madonna ſanti'ſſrma,

liSnmiſonomioè-'Îriì 21:: 31"'… “

.,

»~ &Michelefircangdo; :8.Pietroz s. vÒmarſio &Aquì; '

i10,8;Annau’äAngéloCustod-Éfl.Paolo,S.Agostíno,Sanſi›

ta MariatMadd’avlknaySzGio. Battista ,‘S.Gi0.-Eu'angelí—

' fiaì,S.Genn’áro;ÌSLCatèniña daSíena,S.GioſepPe,S.Doñ

manico 'e &NicoladiBay-íó-fl a… v . , ;
“L‘POHÌÉÎ *Prioralſſìstab'ílir‘e ‘à`-ſua- deuotione vn Santo'

"per que ‘ rrìcmüoflohelcüſítrà Pniorazs ò alcuna~ festa.;

della Madonna ſhn‘tiffimá , ‘crfár qëuabchfl part’icoîar~sz’;-`

deuoríopeper-i-l: buodcgöuemo d'el- Modastc‘riq. t. ìì . : -›

" A tutte le Ì'anzc delëMo’naste/rio fino allb cantine 1.1!::
ognirlîu‘ogq ci ſia qîualche imagine `della; Madçnìn'z faq;

EMI-”13m ;is ..H 2x** '-íî .F -Î ,_ſi* '“ ".‘ l 's

;L’Eddomadaría 'ogni ſettimana` con l’acqua—l‘ha”;

'detta vada ſpargendo tutto i} Monastcríosexquclla che.;

hàla fcttimána delli Verſi porci il ſecchio, c‘vadano rc-z'

2299219 @Bui-.3‘ LraÉÌOÉÎ-èzxxxiszxmi dçsoxaxacnxçz

it‘ ‘;: .J v .. t
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Del -zm dell'aócdimmflap .XII.

Ve sto Voto ſamiffimo dell’Obcdienza è, che’ cö-Ã

stituiſceil Religioſo,ò Rcligmſa in eſſer Religio

'ſo, e mancandoli qncsta v~i> r'ù. rotto che habbia...~

molte cole lc manca il tuttoic perche lenza il Voto del

l’Obcdíenza è vno non eſſer Monaca per queſto la ‘vo—

lon’tà della Superiora «ſarà Regola dl tune: le noflre ac

tioni, e tutto il noflro penſiexoſarà d’c [ſeguirla perfet

tamente; le nostre Sorelle dunque deuono obbedire in

ogni’coſám‘non'haucr mira., che la' poucra ~ Priora‘ hà da.

rendere ſtretto con-coà Dic-Ue] ſuo gonemo. e così c0

me. è bene , che la Priora ſia piaceuole à non eſaſperat

ſenza cauſa ſufficiente le ſuddlce ;cosìè bene-à tener la.

verga delſanto rigore; per mantenimento dellaſanta..

offeruanza, e deue la' Priora non 'perdonare mai coſa.. 5

che poſſa rilafllzr l’offeruan’za, che con questo farla dan-7

no al Monaste'ríoác anto allaflnddímflſendo cetto;chc

chi non ſodísfà in questa virszpagarà molto più nell’al-.fl

umSi ‘ricordi-la Priora… che l’ufficio ſnonon èídt' digni—

tà.ma.giogo,di-faricalèruitùzepeſordi gran confideraçî

done. .Non veni mínífirani, fed minimal-iz; ;e dblígam

con l’integrità della' vira , conl’cíſtmpio, conzparolvz

eſortat le ſuddire,e.pmuocarle alla ſantità; - * . ..

ñ, E obligaca In ..Prin-raſa: che ſi conſerui la pacefrat, La:

Sorelle, e con molta diligenza, e prestezza deue coglie-

ñ…"_` ”Mannure' via ;ogni coſa* che ,

ynibn'e' nella-perfetta car’nà dj -hristm . . .

”Banco oblizga'ta laPfl'ox-z vigliar’eſ, che. cíafchednna.

sorellaes’eſſcmíu' nel. ſuo Òffitio con politia , e. diligen

za, e conſeruar le robbe , e che neſſuna s’incríchi all’0 -`

fitíol’vna dell’altra,ſe non per cauſa di dare aiuto con..

licenza della Priora. '

I} ancoyobligata la Priora far che ogni Monaca ren

. i“; {E e ga

\
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ga {Ina di’queste Constitutioni in Cella, e che ſi stîldli;

8c oſſerui inuiolabilmente , e ſi lega nel Reſettorio vn..

poco la ſettimana, in modo ch’ogni meſe , ò al più ogni

due mefi ſi legano tutte. ‘

`

Del 'Confiff’arió, -c Cbmmmr'utariaflapxm'.

L Conſeſſorio ſarà lun go un: palmo, e quarto, e del'

' l’isteſſa lunghe22a in quadro ſenìza buco alcuno,

doue non poſſano vedere g ne eſſere viste in modo alcu-~

,no dal Confcſſore, le piastre ſianoranto dentroil muó.

ro, che non vi resti ſiſſura alcuna; la finestra del Corn
municatorio ſia in vluoco distinto , e ſeparato dal Con

feſſor‘io d’altezw di* «m palmoin circa , e lungo Vn pal-z

mo con due lame ſenza buco alcuno condue ſerradu

re, e con due chiaui , le quali ſi conſeruamnno dalla

Priora,*&'al tempo della ?Cominonione ‘ſe' ne darà 'vna

al l’adreConfeſſore, il… quale aprirà la lame di` ſuora, e

con l’altrala' Priora aprirà’ la lame. di dentro ,- il ragio.

nar con qualſiuoglia perſona' nonfi facci mai dal Con

feſſorio-,ae tanm'menodlal Communicatorio; mav in luo—

co 'deputato per le viſite , eragionamenti de’forastíeri.

Il P.Confeſſ‘ore tenerà ſempre vna delle nostre Consti—

unioni nel eonflefl‘ar per vedere, e ſapere-come s’oſſer

nano, ;w 1 ..Ì… :.Î

i" Band-nile Suoreſi conſeſſano n‘on- vengono conſu

{ameme.óma con ordineſiecondo che stanno nel Coro,

ſe caſo per qualche neceſſità non poteſſero andare al

ſno luoeo piglia licenz’a Il' modo, e l’ordine ſarà que

sto; stiano ſempre due ad aſpettare , e come vna delle.. ,

due entra, quella che eſce dal Confeſſorio dia ſegno , ò

vada :ì chiamar quella , che deue ſeguirare ;tutte con.;

breuità ſiconfeflìno, e fi guardino di non meſcolar Con

la. SQLÎÎGEÎOHÉ alÉrÉ rex; 2-09 pcxxíesexíz Fopfefiata—ñ

. c Îe
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che ſara alcuna Sorellachieda perdono alla; Priora ha;

milmente; j ’ .~- __ ‘L .-- z .L- :7: .è-.u ‘i …p

'~ ‘ 'Li‘ " ~' ‘ “…À-;Liu

DellaCaämuniomSafnYH/î “l I. i' '

A.C0mmunione. generale, ſi ſai-.ì “…tutte leÎ Dome;

- niche,e le dodeci feste poste di ſopra della B.Ver

gine;di più le feſte delli` Apostoli, e delli Sami quind’eci

noſtri Protetto‘ri ,ñ il Mercordì della Cenere , il Gionedì

Santo,e qualche particolare Protettore della Città. Poſ

ſono oltre le feſte dette con licenza del P. Confeſſo”.

com'rnunicarſi .quattro volte la* ſettimana, e tutti li Santi

del nostr'o Ordine, e qualchefesta di particolare deuo—

rione; ‘Sc anco’ tutta [Fontana del ſantiſſimo Sacramento;

el’otrauadell-'Aſſunta, ’l’ottaue delle Paſche ,‘ e di N11

tale,c,l’otta-ua del ſantiſiìm x R-oſario,~ : ,. ' - ,

Sealáuna laſcia le ſudette communioni generali per

negligenza, e colpa propriahabbia la penitenza di ſtar.

con le braccia aperte nel; Referrorio , e nel Coro per

{patio di cinque Pate1*noster,e cinqùe Aue Maria . eſe

alcüna ſeguitaſſe per due ſettimane :ì non-communi-`

carſi mangi in terra in mezzo del Refettorio , ebacilí

piedi alle Monachexhi ſeguita :ì laſciar la Communic

neñper ſpatio d’vn ,meſe non ſr faccia ſcenderealla Ro—

ta , ò Grate :i parlare con parenti, finche non ſia com-ñ_

municam,c ſe foſſe delle Roiate; non parli , 'neriſpondí

alla Rota per inſino,che'non ſaràcommunicata, e manf

giinterra pane,& acqua. , , ' , -

E ſe à Dio non piaccia ,foſſe alcuna ostinata , e ritarſi

dast’e più lungo tempo à communicarſi, à _queſta-come.

piena di ſcandalo ſiproneda di caſligo particolarmen- ‘

te della Priora; e Diſcreta col conſenſo del Confeſſore;

Non ſi faccina più di due oommuniOni la mattina... ,

nella prima ſi, communicheranno le vecchiefconuale

centi,
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ſcienti, 8c officiale, cheper li loro officij non poteſſero

aſpettare l’hora tardi per l’ occuparioni , che così tardi

le ſoprastanno , e nell’altra ſi communicheranno tutte-.,
l’altre Suore. ‘ ‘ ’ -ì

Auuertendo però , che la Communione di quelle,- ,

che stanno nel Romitorio ſempre~ fi: ſarà _à vn’hora più

ritirata, che non ci con uengono l’altre, c per‘ questo eſ

`ſetto ſi ſarà vna porta vnita col . Communicatorio , o

Confeſſorío del meglior modo , che ſi giudich’erà per

mantenere il decoro deldetto ritiramento. ,

Il nostro Confeſſore non ſarà più che vno, e ninna.)

' delle Sorelle an-derzì à confeſſarſi ad altro,che :ì questo,

ſaluo che due,ò trè v‘olte l’anno ſe conſeſſaranno tutte.

da quel Confeſſore, che dall’Ordinario ſe le concederà.

ſecondo la forma del ſacro Conſiglio di_ Trento2

Delſilmtìo. CdF-XV.

Errañnſio le Suore ſilentio nell’Oi'arorio,nel Clan;

stro,nel Dormitoriomel Reſettorio,ò altroue po

tranno parlare con licenza particolare , e quando loro

ſarà conceſſo, e ſe alcuna baſſo, e breuemente parlaſſe.

delle coſe neceſſarie non ſia giudicato hauer rotto ſilen

tio, tutte le Suore in ogni luogomella menſa ſeruono‘ il

ſilentio,tosì~la Priora, come l’altre,eccetto vna, la qua

le, ò ſarà l’isteſſa Priora., ouero vn’altra à chi lei com—

metterà, che doueſſe, per ſe parlarc,8c all’hora lei tenga

filentio, e neſſuna dell’altre parli,eccetto › che delle co

ſe neceſſarie della menſa, 8c all’hora breuemente, e baſ

, ſ0, s’alcuna à studio tale ſilentio rompeſſe, ouero ad ‘al

tre della licenza; in vn pranſo beua ſolo acqua , 8c in

Capitolo in preſenza delle Suore riceua vna diſcipli

na,eccetto l’inferme, quale giaceſſero.

Guardali la. Priora non eſſer facile dar licenza di

“T ” " E par
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parlare ſenza cagione ragioneuole . Item aſſegnaſi per

la prima volta,ehe ſi rompe il ſìlentio fora di menſa vno

Miſerere.e per la ſeconda volta .vna diſciplina-in Capi

tolo in preſenza di tutte,e per la terza ſeda vna volta in

terra al pranſo , e non alla cena , e tale compunto ſi ſac—

cia dentro li 'due Capitoli, potrà però la Priora dare al

cuna licenza generale di parlare alla Celleraria , Cuci

naria,&,al`tre officiale ſecondo le parerà di biſogno per `

riſpetti-delli loro offitjj..

Dal Sabbato in Albis'inſino alla festa della Croce di

Settembre mezz’hora dopò la prima menſa, ouero trè

’ quarti ſe farà ſegno del ſilenrio _con la campana pic— ,

cola,e ſe le dà libertà diripoſarſi vn‘hora , quelle non..

voglino ripoſarſi stiano ritirate nel lauorerio , non fac

cinostrepito , ne vadino peril Monasterio , ne faccine

ragionamenti in modo alcuno ,- l’isteſſo ſilentio ſi oſſer

uarà dal tocco dell’Aue Maria , finche ſarà finita l'ora:

gione mentale della mattina ſeguente. - ›

‘LIBRO SECONDO.).

i Delli Digiuniflapx‘ñſd.

DAlla Paſqua inſino alla festa di Santa Croce le.

Suore mägieranno due volte il giorno,eceetto li

di delle Rogation—i , e ſette ſerie , la vigilia della Pente

coste,le Quattro Temp-.ſaìvígíſ'iufltìSamGioÎDatristazdi

San Pietro,e Paolo,di San Giacomo,e del nostro P. San

Domenico. di San Lorenzo , di San Bartolomeo , della

Viſitatione, e Natiuirà della Madonna, dalla festa di

Santa Croce per inſino à Paſqua‘ di -Reſurerrione ſem

pre diginnerannoxe ‘mangieranno,detra,che ſia Nona.,

eccetto le Domeniche, ‘ſaluo s’alcuna volta non ſi per— ~

metteſſe fare altrimente per diſpenſatigne , e giuſta caz’,

8‘913? a

 



- 5gionc,digiuneranno ancora, e ſaranno cibi quadi~aggeſió

malizper tutto l’Aduento , e Quattro Temporzt , c nella

vigilia dell’Aſcenſione ,e Pentecostc, San Gi0.Battistu,

San Pietro,e Paolo.San Giacomo,del nostro Padre San

Domenico, San Lorenzo, la Viſitationqöc Aſſuntione,

della Beata Vergine,San Bartolomeo,San’ Matteo, San

Simone,e Giuda,di tutti liSanti ~, di Sant’Andrea, 8c in

tutte le ſei ſerie , eccetto quando alcune foſſe diſpen

ſata per bona cagione , 8c ecCetto in qualche ſesta gra-n‘

dc ;e tale ſesta grande-domandiamo Dupiex , ò totum..

Duplex , il ſimile ſi faccia la ſeconda, e terza ſeria do

pò la Quinquageſìma. e ›

E perche il nostro Monasterio 'è fondato per parti‘

colare culto, 8c honore delle feste , 8c allegrezze della.»

Madre di Dio, per tanto 'vogliamo, che primo d’ogni

vna di dette dodeci ſeste ſidigiuni noue giorni, [rabbia

però facoltà la Priora didiſpenſare , come ſi è detto di

ſopra,e per giu-{ta cauſa-,ò nelle feste ſolenne Duplex,ò

per totum Duplex. ' * ì

Tutte le vigilie delle Constitutioni , che non ſono di

precetto,la Priora stabiliſca la collatione :ì ſuo arbitrio

col conſenſo del Confeſſare, s’habbia mira alle Noni

tie,ò Profeſſe giouine in particolare à quelle, che ſono

di poca età,ſinche non ſiano di vent’vno anno finiti . Ii

Venerdì Santo,e la vigilia delſ‘Aſſuntione ſi digiuni in

pane,&:' acqua.

l

` Deir-?50.0494741

Ell’hora conueniente ínnanzi alla eena,ò präſo la‘

~ . . Sacristana dia pochi tocchi alla campanella, ;tc-ì

ciò le .Suore non ſianotarde :i venire al Reſettorio, por"

ſe il cibo è preparato ſi ſonerà il Cenab.olo,e ſe non foſ

íícflpreparato ſe ſolleciti à prepararſhe ſoni il Cenabolo.-v
r "“ſi z , ` Lauat’e
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Lan-ate, che ſaranno le mani, quella ch’è Superiora

ſonerà la campanella del Refettorio, 3c all’hora le'Sno

re ent- eranno dentro , quella la quale dice li Ver-ſetti

_dirà Brsnedicite, e l’altre ſeguiranno la benedittione, le

ſeruirrice compia‘ceranno dalle minori à ſeruire per

inſino alla menſa della Priora. - '

Neſſuna rimanga dalla prima menſa ſenza licenza ,

~eccetto quella, che ſerue , e tutte quelle , che rimaneſſe

ro, mangino alla ſeconda menſa., acciò che non ſi facci

la terzamon ſi faccia altra pietanza alle ſeruitrice, 8t of

ficiale , the non-ſia fatta al Conuento , eccetto ſe non_-.

foſſero inferme, ò cauatoſi ſangue, neſſuna Suora man

di piatanza ad altra Su'ora,cccetto la Priora,ma quello,

che ſi da alle Suore ſia lecito darla ſolo à quella , che à

’loro ſono alla man dritta , e ſinistra; la Priora mangi nel

Reſettorio , e ſia contento del cibo del Conuento, e ſi’:

milmenre l’Infermiere,& altre officiale.

Licibi del Conuento ſempre ſiano ſenza carne , 'ec-`

certo nell’inſermaría, ogni di, ſe poſſibile ſia habbiano

ſe Suore due diuerſità de’cibi, così potrà ancora la...

Priora aggiungerei quello,ch’ad eſſa parerà conuenienz

tc,e le facultà del Monasterio permetterà, ſe alcuna ve

drà, ch’à quelle,le quali ſedono appreſſo di lei manchi

alcuna 'coſa delle comune , auuiſi le ſeruitric'i.

S’alcuna delle Suore ſeruendo , ò mangiando com;

metteſſe qualche difetto , leuandoſi le Suore da menſa

quella ſi renda in eoſpa , e fatto il ſegno della Priora.,

torni al ſuo luogo.` ~ *

Per maggior mantenimento dell’oſſeruanza,e ſilerí-Îv

tio, giudicamo bene, che‘nel Reſettorio ſi ſacci’vno

ſpartimento, acciò nell’isteſſo luoco è; e con l’isteſſa L’er

_ tione,e ſilentio, che mangiano le ſane ,mangiano anco

le conuale’ſcenti, e diſpenſare à mangiar carne, e questo

ſparximcnxe {3125913 la miglior foxm- _che porrà faríîfö.

- i
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il conſiglio dcll’Emmentxffimo nguor Cardinale Arci—
ueſcouo. ~ … -ì

Della collatiane.04p.XV!lI.

Vando {i digiunada Sacrístana all’hora couueníëé

‘tc faccia il ſegno alla collatíone,e dipoí la Refertoriera dia cinque tocchi al' Cenabolo . eſſendo ì

*venute le-Suore al Refeccorio ,quella,~la quale leggerà

~àmeuſa5fatto il ſeguo dalla Superiora, dica lube dom
vne benedlccre , e ſeguiti la benedíttione Noäem quie

.-tcm,&c.‘ e d’ípòi ſedano,e fatto ílſegno dalla Superíoñ`

‘ ra ,‘edetto Beucdkite dalla Lettríce , e‘ datala benediz

~ rione dall’Heddómad-ariaſhargitor omnium bonorum,

dec. nelle. ch‘eîvorranno bere potranno bere, mentre..

*che '1 leggeñfiuíra la Letríone dica l’a Superiora Adiu

torium nostrum, Sec. 8c all’hora entrano le Suore in fi#

lentío nella! Chíe-ſa ; quelle che vorranno bere‘fuor" di

talthxja, dimaudano licenza“; e pigli'ano vna compagne.

ì Î, _, "i belfflnflrme.0ap.XIX. `

."

. ` El Monasterío vi ſia-l’lnſermafía con' nìodestía ; è

guardáſi la prima non ’eſſer negligente'círca lin

‘ ferma, però che l’infermein tale modo (i debbíano pro

curare , che pvc-;Ro {i poſſano- rilevare, come S. Ang.

nella ſua Regola ſaranno s potranno alcune mangiíre.

carne‘, ſecondo , che ricercherà la granità dell’infermi

tà,ò debolezza loro , ſecondo il conſeglío delMedíco, e

:della Priora. > 'i' ` ‘ ^- ’

Se alcuna haueſſe talînfermità ;l’a-quale nò’u ñe du!

bitaſſeme conturbalſe l’appetito per quella non deue;

giacereín prima , ouero rompere ..la conſuetudine delli

dìsíëeìzeexquxzr xèçilzi ds! ëefçxrexiex le minute Hang

come
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commodamente goucrnate per la mmutione non ſi

mangi carne. `

\

Dell: Conta-”hihi delle roſ'e.Cap.XX.

foſſe comandato ogni coſa à lojro conceſſa ma

i estino,e preſentino alla Priora , ò per lista, ò preſen

2tialmente ogni coſa , laſciando in ſuo arbitrio _neſſuno
bicchiero, ò altro vaſo , ouero altre ſimili vçoſe à ſe ap—

proprii, auuertendo , che chi malitioſamente occultaſſe `

. alcuna coſa non s’inteñnda conceſſa dalla Priora , ma ſi

flimi come Proprietaria . Auuerta la Priora , che tutto

quello , chele pare , che la Suora contrauenga alla po:

uertà non ſarſe traſportare da’riſpetti humani.

Neſſuna habbia caſſa,ò flipo,ò cuſcino _di lauorareò`

canestro,ò altra ſimil coſa,che ſi ſerri con chia-ue, eccet

to quelle, alle quali per riſpetto delli loro offitijs ſono

neceſſarij, auuertendo dette officiale, che in dette ſian

ze,ò caſſe,ò stipi non ci cenghino coſe à loro ſignate, ne

d’altre di riſerba, eccetto quelle . _che ſi ricercano per il

loro offitio . La Priora con due Suore,le quali à lei pa

rerà,almeno due vol e l’anno cerchino ciaſcuno letto ,

quanto viè nella Celìamon eſſendoui la Suora _ Preſen

te.e trouandoſi coſa , che la Suora ritenga ſenza licen

1015,_ queuañgli letti, ezla Suora. puniſca conucniente

meme* , ſſz' ‘uz-w***- rffiñ" ""ì-.Ì—"WYH’P f -

E dettav cerca la Priora-;la può fare cla per ſe—ſolal
più volte l’anno ſempresçhe le piacerà. ’ſi `_

Senza licenza ſpetialezöc eſprefiìone del nome della

’perſonaneſſuna riçcua da qualunque perſona ſi fia,oue

ro dia-:pre ſento alcuno_ etiandiq minimo, _e quella, ch’al

contrario faceſſe ſia punita cOme-,del furto. ~ `

TVtte le Suore vna volta l’annogepiù ſe più loro le

n

.4 i

- ., z .n.2 ;.z,:.~_~.: -,'
.“-r' i

‘4
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Della PouertaflapxxI.

Econdo capo della~pouertà,neſſuna habbia coſa ve:

runa di propria; ma ogni coſa ſia in comune , non..

ſolo l’elemuſine datele , ma ogni entrata , rendita , cen

ſo,riuello,limoſina,legato . offerta , equalfiuoglia coſa,

'ch’apparteneſſe per qualſiuoglia cauſa,ò titolo, ad alcu

na delle Monache, ò Conuerſe, ò qualſiuoglia guada

gno,nemeno poſſa riceuere peropera Pia in terza per

ſona in modo alcuno , ne diretto , ne indiretto , ne in..

qualſiuoglia modo s’habbia da intrigare ne à'denari,

ne à poffibilità’ alcuna. ~ e . ‘- ` -

Prohibiamo ancora ſotto pene grauiffime , che‘ neſ-e.

{una Monaca,ò Conuerſóa quando ſi ia Monaca , ò'Pro-s

feſſa laſci in confidenza à chiunque ſe ſia , ò ſotto altro '

titolo annui denari , delli qualiella ſe ne poſſa ſeruire ,'

ne anco per dar ad altri, 8c ogni volta che ſi ſaràaſco

flamenre-vna tale diſpoſitione ſi intenda nulla , e nac- .

quisti: il .ius il Monasterío. -.

~ Li denari, che ſaranno dati per limoſina ad alcuna.;

delle Sor'elleſie farà quantità notabile ſi ſpendino dalla

Priora col conſenſo delle Diſcrete per coſe del culto ~ i ñ

diuínoLe ſe ne facci mentione nel quinterno per dare.

buon’eſempio allfaltre , ouero fi ſpe'n‘dino. per quello ."1

_che ſarà maggior vtile del Monasterio. * :- -

` fLecoſexhefi ſegnano per vſo delle Monache,ò Có—
uerſe non s’adoprí,ìncſene ſcuſa, ſe prima quella Mo:

naca non la porti à far-ſila benedire dalla Priora,la qua-

le rappreſentandola dica Benediéìus Deus in donis

tuis, ſe è coſaneceſſaria la Priora ce la-concede con..

protestarſi,che ſia dependente ad ogni ſua difpoſitione,

es’intende non ſolo per le vesti,ma per ogni minima..

coſa. . ’ '

Aiellgflljç la Priora concede per zſo _delle Sorelle.;
“w ~ ~ non
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»i

Terzo

Ca).

dipa—

uerlè,

non può la Vestiariaflie altre offitiaſe,è tanto manco eſ

ſa steſſa farla adoperare ad vn’altra ſenza licenza della

Priora, ue può prestarla, ne donarla , ne cambiare , ne.

meno neſſuna ſia ardita prestarſe,ò cambiar-ſab prgliar—

ſe coſa alcuna d’altra , ne meno delle coſe comuni,può

ſegnarle al proprio , ne ad altre ſenza licenza , e ſucce
dente il.~contrario habbiano la penitenza. -' l

i; . Delle 'vc/ZimmmSapX-XH.

Estiranno le Suore con vestiment’a di lana,non di

molto valore, maſſimamente la vilrà ſi vſi nelli

inantelli,e non ſi Vſino camiſe ‘, ne lenzuola di lino , ec- _

certo quand0,che ſono diſpenſare dal Medico-.corſia.- *

licenza della Priora per graue infermità; pelliccia, oue—, .

ro coperta d’animali ſiluestrí non vſino le Suore , le to; i

niche ſiano tutte di ieſu ni,& nö di altra coſa,e fiano trè

dita alte ſopra terra , di modo che col caminare non.; ,

tocchi la terra , eli ſcapolari., ſenza li quali non vadino:

le.Suore,ſìano alquanto più corte delle tonichesvcalzet

te,pianelle,zocchi,ſciugatori,e veli habbiano leSuore—,Ì

ſecondo il biſogno loro. `

La Priora quando prouede le Suore non facci loro

prouista in forma di'piatanza, ma ciaſcheduna ſecondo

il ſuo biſogno , acciò nc anco nella vestiaria comune

ci ſiano coſe ſuperfluo: , che ſogliono eſſere cibi de’tarli;

li panni,-che ſi ponnn ſeguam-per-vfo-dówdteduno,

ſono le .vesti di lana per riſpetto dell’incqualità della...

forma delle perſone; l'alrre coſe stiano in comune 5 li

’ ſoccanni ſono tutti d’vna medeſima telame. viſifaccia..
'altro lauoro,ìche v‘no ſemplicc'à friſio ſerrato ,zne vi ſi

rnerta-pompa,nc altra acquetta‘z che li tenga tirati..così

ancol,icoſcini,quantinonvſiuoleSuore. . . i
_ ‘* " ` ì." ’v i, ..l .Îí ”

s 5 ` _ "Dr-215"'.102
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L—,VW''

… ,-1 ultima Gap-XXIII.; E“: T! .- »GL-ur—

. ".11 i ‘ .'2 i. ”'10: :n.:i ‘~ ..I ,il .in. '-;ſiz

: Ori-domino vle Suorempiuma.- eccetto, Che ‘WL Pau”

k’inſormariaſiopra sti'ami, [flaconi, epanni di .laó‘ "ì

na , ſia lecito alle Suore dormireflhi domandaſſe dot’?

mire in-Piriumdigiuuimnigiowbiuſparſe# adquasdon

mina le-Suore ebulaaoniceiia .coſaelbſciuganorimu’

cinto , ç con le calze, ,e neſſunaxſixpaſſa colera”: :ita-ì.»1

coutunehabbia luocn particolare ;da dormire. ,eccet

to ſe noufoſſeìneceſſarlo :per ſicurtà delle coſe del Mo

miſeria”: in .cale luoco non dorminomeno di uè.:

;ñ 2133, ._. _ z _ i . “ .' . Ain

"‘5l ~ "- *- - …, .,l ,. i. :oc-:
-x i .. , *Dellxedtſitya Cap-XXV@ . .~ .ll .. ..i Piu‘.

_ . `-\ ſ-’ì‘~.' ’ut-It ou”

i -N tutte le noſl’re coſe hà ;dariſpl‘nu'dere ila-ſanta p‘m îè- '

I ..neri-sì;` neili oìffitij chezſia’no humileſenzgt moltacu;

rioſi tà,e ſuperfluità,hauendo auauti à gli . occhi-quello,

che 'di ſesteſſo .diſſe il noflno.;ſpoſo;Cá1riÌozYulpís,fW

ueas habeac. volucrescoelos ñnudos ;filiusanimahofl

lhſnſs non .habet-ehi :caput ſuum redincmd .iſſo de’po~-` ~

ami ?poni-ri 'ſaranno li noſtri edifitiiſcnzazſplèndorc dia

iauori,d’ñintagli,eccetto la Chieſa ſe può far ogni ador

Kramer-um',~ ma ſemplici,poli-ti . e commodi ..habh'iſi- però

licenzmlr’in tal' modo ſiano l’efficine'- commodfl-.öà 91e

dinate il meglio che ſi puòper conſeruatione dellaRefl

ligîo‘nezſoprza‘ tutto sîatrenda,che .la Clauſura ſia alta. ‘e

Ibi-:export ci ſta .occhſione d’entrare, dc, ?ſciita ` i' -: *.i g_

..’zv i' ,'~;.‘i, ſi i pi”.- Cella.- ,

E Celleſianomedloareffle propoitîónate ,ilſſlettçi

i i u .iſa rà lungo‘palmi ſette” mezzpdargopalmi quan

troia circa, hauendo mira alla politia , ſi concedono le

leterc di ceçaſogò dîalrroleguo ſimil@- çdi Minor Pre?"

z . …_ ’" F -_ ~ zo.
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` ~ zo,non ſi tenga piü'den {0101 ma'tèl‘azzmeccetto per in.

ſer-.nità la Priora lo concedeſſe ad alcuna , teneranno
capezzalizdue cuſciìnùfattisegualinence. coperte di lan-a

bianca 'ſemplice con vna‘ tela", òzcrocitrigno‘ ‘pe'ri ſaper_

turo , quale ſiaranno-tut—re- alla Vcstiaria-comuiàc ',- in.. ‘

mano della Vefliaqia che hauer-ai penſiero :di Eirlemu

taſ- conformi : “biſogno… Dietro le finestre della Cella..
dentro itmuroſilvi' ſuinmd iieztiratpriz`,-.oioè vno per ban..

da,li*‘qual}i ſiano di legno-ſemplice,- ,e {pulito ,Bone-po'

tränò tenete qUelle coſelle,clae leconcede‘ia’P-riora pei:

li loro' biſogni neceſſari) ‘,v effl- tiraturîi ſiano-.tum egiiali

di lunghezza dñ’vn palmo, -e lunghi vn palmo, e terzo in

circaNel canto-l'16de'.*'ll;uLCell`a`inzcerra-vflia vna fineſtri—

na con vna portella ſemplice, ſenza cornici per tenerei "~ ilbiflognbncceſſaibijëſflci può`fareſitozdiefwora`z 'a'cc'i’ò

quandoſe poliſcaiÎo-non'STeñtriänellé Selle, madiſuó- ñ

ra-'ſîpu’ol-ſaneilitutro. vx- in” l. -,-. .1‘: HP. 2-. ci". *.zézîçñzìa
“Ni ſia ancoſſkvsn’a ‘-fineſ’çrina, ’concanata-dentro il 'muro,T

doue ciaſched-u’na ſe"- poſſa tenere vn’imag‘iue della Mae

donna”…anni di carta 'ſempiice yiöc ‘immagine-del;

Croce’ſìſſo' con vn’aitffl imagi‘ne iti-?deuotione boroze tuti-.z

te ſiano'dj carta' ſemplice; ſi concede nelle Celle’ ñduerliñ'

briſpírìtuälñ—l’ampollina per. ?oratione ,Îvna ſeggia—;díc

pagliawnaſcopa; m.- lau‘celILÎCCia per tenete vn. poco;`
dia-c ua".ſ-'Wv ` ’ -‘,:Î ' vzſi' 'ii :12 -i ".

:2 &Mariuccia-anca 1a ñſuce’ma c5 ilcatrdelkieradi iç-Î'

gno ſemph'ce; loëdáffiMWÒMmufl-ì

tello , e brocche con maniche d’oſſo , e' lo poſſono por

tar ſopra,ſi concede fiſico im; presblelld; li cuſcini ſi të

:i

` ghino alli stipi dello lauorerio , benſi alcuna, che ſià a't

taxi-néntezlauÒi-ando*galowoleíſeperrſuu comando téé

mer-?in Celiagſesle- concede ;alia-‘porta -d elia: Cella non, fi

tengh’inozñchiaui , .:e mantengano-ume _coſein .Cella,Î

ne ſ’tipime caſſemeſcatinetti, -ne tirar-,erigere canestre co:

'-2‘ … . . 7. Pene’
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perte.,ne boffettc; ne padrgironnneportronec neircstrírl

ti di tela,ſian’o tutte egualexſempliceffihe ciflſplendm

l’odore dellmpouertà ſanta-.i 3:2** i af. _--,z ‘-13

. Le Celle d’ell’lnfcr‘niatia ſiano: più commode _con .li

letti alquanto piùñgrandetti con due matarazai, e più

cuſcini conforme il biſognoſe le-può conc’cdcre-con.:

altra ſeggia ,- ò più conſormejlbiſugnds ſe'poſſono te-ä

‘nere coperture di-dobrettoda Primati obligataſa—reſè

ſeruar-la pouertàmo hà potestàdicöcefla‘ç coſa di ma;

mento ſenza la maggiorparte. delli: Diſcrete.: m.” ' “

Ì' ,(.

.' `i". > .~›:- ñ.-_ .i … ~ , n. .. il!, 11.";:1

.~. v *A Priora ,-&mcoil Confeſſare; ÎsfaffatichihOÌcomìî

. ognidiligëza :di:perſuadere alleMonac'he in ognii

occaſione -Îl’inuiolabilſofl'eruanza 'del ”odo della… poueur

tà,& il merito eh'importan NinnaMonaca.- ò Conuerſaì '

ardite; far limoſina per mbürflazflcheſiaflzmte più-,ſedia

prohibiſce il donare. e volendo laiPriQraconcederle- dii

donare 'qualqheicoſaímínímaì di` *deuotione a; ñ-ſeícenerà

_vu stabilimento minimo, acciòiia Priora; non poſſa come:

cedere coſa: maggiore.. ſenza il conſenſo:delle-_dueparzg

ti delle'Diſcrete. ' 'z "\“ t”:- z . - ‘I .î- i.: ' un).

, Quello,chevien‘dOnatoàciaſcheduna Menaca‘, notìz

poſſa eflaîzM-onacaà venderlo”. danarlo. ò alie'narlopci-eî

ma ch’entri nel. Monaſterio, .ne meno dopò :amarmi:

ben ſi pan-à la Priora con carità darnele parLCÌbOnçſz

quando ſono frutti,ò coſe dolci , il resto tutto vada alla

Diſpenſa comune. .neſſuna poſſawendere ne dentro,

ne ſuora coſa da mangiar-cme vestiti,ò benedi qualun

que. ſorto,ancorche-le foſſero fiati aſſegnati perſuo vſo

parçícolare , e facendo airrimente ſi caſiigbi; con ſerie;

rita@ - * ' " Î b

luca
Ki” .A

a La‘Priora .non poſſa far ~va:: '

. , . -— _7* P —

- ;r‘ . *' -'
‘)` l‘, *‘.î'ìi-ſ .l'ë'zì "1 `

bellum/affiora?delliAmor-uiflapá'XVL-Î ~; 1 ** - è’ "

'"L-‘n.1ñ-:-L—-e_…___._…-…_A4.4

_nl-MJ…
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‘

lutîîii cinque earl-ini' la ſettimana ſenza conſcntimen-ñ`

w delle‘Diſcrete.La Priora col conſeglio delle Diſcre

te stabiliſca quelche s'hà da.v dare di prouiſione à gli

Auuocarifflroeuratori, Cappellani, Conſefl'ore, 8c ogni

altro ſeruiente del Monasterio, ne poſſa la Priora ſare.;

altrimente ſenza -il conſenſo di dette Diſcrete; ne poſſa

la l‘riora- ’fare altri preſentialle ſudette perſone , ne a’

pàrenrime ad alti-Meno” ſòſſe‘ di valuta dicarlini- cin

que,ò‘ ſei, cquest’o non faccia più, ‘che' cinque volte.

trà l’anno in nome-HetMonastero. s A

Si prohibiſce di più il donar coſe mangiatiue,etiádio

le ſopra uauzate alla menſa'- deileSor'elle à’pou‘eri , ne.

meno alii parenti delle Conuerſe: così ancora ſi probi—

biſtëiiſ um da :‘niangiardòñfar o'oli-atíoòe à 'Signore pa.

teme delle Monache- allenoüregrater, ò camere `de’_

parlatoríj,‘ò ſìmili‘iubghiçiſc poſſa-però’ dar qualche coa-v

ſetta di zu’ce’aro., ò_v frutti per merenda alii ſiglíuoli pic- ~

cioli delli_ parenti-,xebenefatrori'dei Manìſt‘eriìo quanz

doveng’omà-mifitar’cii- ‘a, a1:: ""'~ i - — r*

.-- Porrabeati: n.- PrióraTallibeneſaatoriseparentidelle

Monactſ'ſaraiſitio-linav Barin’odi qualche. poco. di pane ,4

bifcmáxágüolinünſalarefl frutti dokg'iardino., ' . a
Fuor di queste coſe in modo alcuno ſi mandino rc-ſi'

’gaiir; &isquèſto’ndnî ſeei'intrichi la‘ Monaca‘ parente.: ,

mafia-‘penſiero della Priora`;ò quella Monaca, à'chi co-;ç

MvMiura-'xe ‘dem lo faccia con ſapma ,x e c0134!

rl?VST"“ffl‘W‘W‘ì 'nf-"5 t’=:vZ—1‘--_-* 47…… -kì

-rfiLè:" -' - ~ - u;.:~ ‘ ›

;pt-11;“: r

'J’
A

J i - — . l’

~ .uz‘st -ÌÌ DFI 'dm (elba-Mitica)

~I,Zé'î.íi’; t‘.-:rÎ-:r`.s›tz‘“33';uz, "2.1:“ , …a .a —, « .

'- 7 È“N‘cotëlie ſia Marchio‘ ñmmrdell’oſſenua‘nza adi,

' ‘ñ questo vo'eétra noi-Religioſexhe d’altroínöpë—

ſamo,che all’acquiſio del ſDiuin’Amore , 8c habitiam‘oñ

nd Monust‘e‘aié ëeliáMad’íe - di Dio ?de-l- Diu‘in’Ainore,
" "W“ "- ' ’ àcui

l i ’1‘..

‘4/ "-
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àcu’iè tanto abomineuole ,ccontraria i’lmppfjfà, ch’è

così preclara , emaestoſa questa vrrtù, come bruno , 8c

abomineuole il non oſſeruarla , douemo dunque con.. ~

ogni diligenz,a,8c accortezza custodir’il cuore puro, co

me quello,ch’hà da ſeruire per trono di Dio , ch’è la vi.

_ ta dell’anima nostra, Omni custodia ſerua cor tuum. ,

quoniam ab ipſo vita procedit; ſe bene questa virtù alla

ſua ſedia nel nostro cuore, ricerca nondimeno vna dili

gentiſſima custodia de’nostri ſentimenti esteriori ; per

cheMors intratñper finestram 5 per lo che- ordiniamo,

che le nostre Sorelle coll’aſpetto,col parlare, e con-la..

portatura del corpo, tutte ſi sſorzino ad imitare vna..

purità angelica douemo anco fuggire d’aſcoltare dalli

nostri parenti, nettuno li loro trauagli- del mondo , ma

parlar ſempre di coſe celesti, e prouocar’cſii parenti ai

_l’amor díDio. r

..i '. `. `Della danſk”. Cap.XXVIII. . .

› [ſaranno due porte,vn_a di ſuori,e l’altra diden—

- L tro-,alla porta di fuori vi ſaranno due ſerrature.

con- il cateuaccio di fuori, 8c vn’altro di dentro, quando

ſará biſogno d’aprire dette porte ,~ la portinara aprirà

;prima di dentro la prima porta,e ſe neritireranno den

tro ,e poi per melo, della Rotara ſe darà la chiaue per

aprirlaprima' porta di fuori; ne apriranno mai la porta

di ſuora,ſe prima non ſi ſerra quella di dentro, 8c entra

t0,che ſarà quello,che ha d’enttare dentro le due por..

te,e ſerrate di dentro la porta di fuori; ail’hora la Por

tinara aprirà quella di dentro.Queste porte non ſi apri

ranno mai ſe non ,per occaſione vrgente , e neceſſaria,e

r eſſe non ſi riceuerà neſſuna ſorte di coſa, eccetto.

quelle, che non potranno entrare dalla Rora , quando

per neceſſita ſaranno coſtrette È mettere caſualità-'11W

` , e le,
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beſiieſie prou‘ederà,che non stiano in vista delle Sorel;

le , ina-ſi ſaranno ſcaricare le ſome in quel più leg’itia

mo,e conuenieute mod-ache ſe potrà, - ‘

Nelle dette‘ porte non vc ſia ſorte alcuna di ;finestrelñì

la,ò ſpiracoio,ve ſaranno due chiaui distin'te, ediuerſe;

le quali ſempre staranno in poter della Priora .' Stia.;

auuertita la -Priora,ch'e quella-*ehe entrano ſia per `vera*

neceſiità , 8: habbian’o‘ledicenze dell’Ordin‘ario in ſeri-ñ‘:

ptis,comecomanda ii Sac.- Cóncilio di Trento , neſſunav

Suora può vſcir mai dallaclauſura, non ſolo per lo’voó

to,che tiene, ma anco per la ſcòmmunica , che vi è im-a

posta nelle constitutioni Apostoliche. .. -ì ' ’2';

Delle Partinare.Cap.XXIXiî .— f ' i'

t p‘ 1-.)-2 ”’i

-**

Vando il biſogno costringe àſare entrare huóîñ

mo alcuno,auäti,che quello entri ſi ſuoni il Cim

` balo, acciò tutte le Suore s’appartono à luogo

conueniente, acciò nell’entrar de’ ſorastieri neſſuna ſia'

vista per caſa , le due Portinare, ò più con la faccia co-"

per'ta s'appreſentano dietro la ſeconda porta, prima..

che ſapri la quale aperta l’accompagnino ſempre‘per"

tutto dall'entrar ſino all’vſcir con due chiauidi ferro in

mano; dando ſempre ſegno , acciochc leSuore ſtiano

ſempre auuiſate per doue camina ,* e di questo modo

l’accompagneranno in ſino alle porte, quale vſcite, ſer

rando le porte , e conduranno le 'chiavi *in mano‘della...

Priora. ’

E. ſe il biſogno costringeſl‘e, che haueſſero à dimoà

rar dentro, come per ſare alcuna ſabrica, ò coſa ſimile.,

niuna dell’altre 'Suore ardita parlare , ò auuiciuarſeli

ſenz’ordine della Priora , e‘ ſe‘oceorre lauorare à luogo ,

pratticato dalle Suore ‘vi ſiano di continuo preſenti le.-~

Portinare . Neſſuna Portin‘am -, ne altra Monacaſvîdn. .
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ſola con l’huomin‘i d ntrome meno;la`Pri0`ra,e &Kn-z

Grate; nonſì può par are (Giza—lîaſcoltatrice, tanto 'me

»nonni bnorriinidentroiſele parlerà maiſolau ’ '

. ., Sempre che occorreràcſſer- veduta 'alcuna ì delle.»

Suone- dal Medico,Conſeſſr›re, Barbierivflacanno con .la

facci velata con :veli negri., ò bianchi ſe non ſon -Pro

&flfifquando la ſopra'èlnfermicra,‘ò.l’inſerma, parla-col

Mediqowonſ‘ormczil biſDglÎ{PJÎRÌIÌ'chCIÌOÒD tacere-,così

ſi, ſarà ſempre con tuttigl’aimi Artistiuatciòznm naſca..

confuſinne -, : ;tocca ?ſempre-_alla primazdellei Rortinareçà

parlare .con L’huomini a' e iquaudoiei [OLOWGKCÎÃRE

la Compagnaäll’horailei taccia. ,Nion ſia lecito à neſſu

na POiÌi-iliaſaji pezà ?Mondea alcuna ;dare- coſadamangiare

rie-:riſe @Breſciana: ſenza che, ‘Da‘lhdflìzò-WÉJÌPL‘ÌQI'BZ

,St-,occnrrendnîàgli :artiſtixdimangziar .dentro la Clau

ſura ſe le portino loro da ſuora , ementre-maugiano;

stian‘oe-Î lùógd”autoſepanàtoñ che nouzſìamo yisti dalle..

Monachezzſiprghibiſce anc’ozalle pattinare; ch’in modo

:dfunoìmandiuoziirſbaſeiate;letter-e, 'ò preſenti alcuni

per dette_ perſone _, che ſono, cntrate dentro, il Mona ſie

rio: eſſendo. questozriſerbatoñſeloalli officij della R07

cara. ’E {-43 , Î.ſ:. (Uli’ › Î , "'í-ili .. ;.Î), blu-i' ,2. I '

l

yi), .Aeſlq‘flojazt. GratuflaflXXXi- .i
'Y

I

._; J.- :L

.' — ì . t

.~ - Iaia-ncora nel-muro della Clauſura vna Rota ſola...
e - r-ben ſattaſi,&*adherente il muro, che per eſſa ſi poſ

~ſ0nodare,ò pigliare le coſe neceſſarie, dalla quale niuz

n’a poſſa-vedereme: eſſere vista. e . ,

,AJ-,Nelle Gra’te v-i ſarà vna ſerrata stretta,die`tro la qua.“

le .viſìano lelame di ferro in `modo che non mai poſſof

no vedere,ne eſſer vista in modo alcuno,e tanto la Ruo
ta,comeìeſſe-grate alcuno di dentro le finestrediſegno

lara ſax!” ci!? stiaav icmrrc ferrate 9913 ;Piani -eccrts

- - to

\
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to quando ſi parla coni loro proprij parenti.~

Le Rotare non ſiano manco di trè, ò quattro, e ſiano`

delle più vecchie zelante,e p’erſone mortiſicare, le’ qual-z

li habbianod’aſſistere quiui continuamente , eriſerire..

alla Priora tutto quello', che occorre , ne mai ſi chiami

alcuna,che da’ſorastieri , ò da altri etiam congiuntiin..

. qualſiuoglia grado -di parentela foſſe dimandato,ſe pri

ma nonha la licenza‘ della Priorat, la quale ſe -li paredí

darli laiicenza à'chi è domandato” manderàalla Gta‘:

ra,e li darà in compagnia alcune de‘ll’aſcolratrici ‘à 'que'

st’effetto deputate , `le: qualizſi chiamano le Gtatare: le;
dette Gratarc non ſianomeno di-t'rè delle Più vecchie‘, ì

e zelante del Monasterio, l'offitio delle quali-è ?affiſſo

rera—lli ragionamenti, ehe-ſi ſanno nelleGrate , 8t. aſcotffi

tare il tuttoaacciò poſſono-riferire alla Priora il tutto;

”com-,orrori 1'- "ñ _, -Î’ . >Î

e A n'tuna ſiÎconcedañdi- ragionare da ſolo à ſolo'ſenz'a

lacompagna , ne 'anco à’parenti-stretti , ne menoalle.

donne, ſuorehe al Conſeſſore nell’atto‘della Confeſ

ſioue ,òin altro accidente- canonico ,ceme‘nel dar def

voti nell’eliertione della Priora , ò nell’eſame della No;

uitia da ſarſi dall’Ordinario , ò altro ſimile 5 La Priora.`

anco oſſeruerà questa regola del parlare accompagna—

ta , chiamando ſempre in ſua compagniaalcuna dello

Gratare,ò Rotare. e

., Se alcuna-ardita' ‘parlare , quantunque vna minima;

parola ſenza licenzaacícnlñaücéawunÉ-M Gratare

l’aſcolti,~ſia grauemeute punita. ' i»

In alcuni' così vrgenri biſogni ſe poſſa dar licenza al'

la Nouitia di parlare da ſolo à ſolo con li parenti in..

prima grado ,e .ciò non ‘ſenza conſentimento-de-llarſOtz

to Priormò Confeſſare. '

fly; Se :ſuccedeſſe ,-il-.chenonñvoglia mai Dio , ch’alcuna

delle Süoreinquietate dal nemico ſi procuraſſe da’Su~

periori
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periori di ſuora di parlare ſenza Aſcoltatrice,ò ſcriircrc

ſenza eſſer vista dalla Priora; in talcaſo la Priora hu

mil mente le ſaccia intendere alli Superiori , che non..

permettono disſare questa ſanta oſſeruanza , da doue.

dipende tutta la quiete del Monasterio: vedendoſi il ca

ſo irremediabile, ſi ſacci in preſenza del P. Conſeſſore.

e questa tale ſia deputata da perſona, che non viue lo

deuolmente, mentre toccano l'oſſeruanza della Reli—

gione,e non ſe li dij offitio dicredito , conforme ſi pro—

hibiſce à quello,che~s’ordina,che l'offitij di credito non

ſi diano , ſe non chi hauerà’ viſſuto almeno cinque anni

lodeuolmente, li quali offitij ſiano Priorato, ſotto Prio—

rato , Rota , Grata, Porte, Maesti'ati di Nouitic, e del:

l’Educande. '

Auuerta la Priora non mandar mai le Sorelle con-3

giunte per parentela per Aſcoltatrici , e l’Aſcoltatrico

stia auuertita non parli con quello di ſuora ſenza licen—

za,e noua compagnia , ſia lecito però vn ſemplice ſaluz

to,quando ſe ne può ſar di meno.

Ancora neſſuna mandi,ò rice ua lettere,ò cedole fcrít-È

le etiandio diſigillate , ò veramente altra ſcrittura in ta

uola, ò cera, ma tutte le lettere. che vengono mandate..

dalle Suore, la Rotara le cóſegni di mano ſua alla Prio

ra,acciò lapra , e legga ſe li piace le ’dia :ì chi ſon man

date; ma le lettere , cheſi mandano alla Priora le ſarà

aprire,e leggere,ò dalla Sottopriora,ò da vna delle Di:

ſcrete à chi lei piaceràie dopò lat-leggerà la Priora.

' Le lettere, che ſi mandanoſi portano alla Priora,e,

dopò non ci ſiñintrichi più la Suora , laſciando ,che la..

--Priora ſacci quello le pare,e parendo alla Priora man—

darle,le ſigilla,e le dia de mano ſua alla Rota'ra.

Le lettere, che ſcriue la Priora'le ſarà leggere alla.;

ſotto Priora , 8c à chi le piacerà delle Diſcrete; intem

PO che attualmente alcuna Monaca stà parlanti? coni
" ' i* ' uoi
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ſuoi parenti le voltafl‘e alcuna ſcritta aperta à leggere..

ſotto pretesto , che non ſia. lettera, che venga alla Mo.

nacama lettera,ò altro affare del ſuo parente di qualſi

uoglia modo,che ſiamö poſſa detta Monaca leggerla, ne

riceuerla in ſuo potere , ſe non leggerà prima la Rota

ra,ò la farà leggere dalla Priora: stia molto bene auuet

cita la Prioraà cuſtodite l’oſſeruanza nello leggerele.

lettere,che ſi mandano fuora,ò che fi riceuano, che non.

ci fiano cifre , e chi l’intenda bene, e ‘ſe lei non poteſſe.

da perſe , ſe li faccia leggere da vna delle Diſerete più

intelligenti, quando la Suora torna àcacciar la lettera .

ò lauore, ò qualſigoglia coſa,che caccia, stia auuertita.

la Rotara à veder ſe l’istefl‘a, e che non viſe pona altra.

coſa dentro.

Qualſiuoglía coſa,che fi cacci,ò tagliolini, ò inſalate,

ò lauori , ò`diſegnià veder in ogni coſa la Rotare, ſtia..

auucrtitaà cacciarlo di mano ſua con vederlo molto

bene, ne ſia lecito in *modo alcuno mandar coſe coſite ,

eccetto ſe la Priora le toniignaſſe di mano ſua propria,

alla Rotara; i

Stia auuertita. la Priora , che tanto le lettere , quanto

qualſiuoglia coſa. ,che manda non le dia in potere del

l’isteſſa Sorella, che lo ſtende alla Rota, quantunque lia."

di gran credito,acciò quella poi, che foſſe di minor cre

dito non restafl'e offeſa . La Rorara non habbia riſpetto

humanſhma con gran vigilanza deue vedere il tutto.

Neſſuna mai ſcenda à parlar à*creatí delli ſuoi pañ_

rentisſi prohibiſee àtutte , che neſſuna tenga conto con

perſona alcuna per ſuo particolare ſeruitiome an‘co con

donnasperche neſſuna deue tener create , ‘etiam ſenza.. .

prouiſione. . ’

Bando occorreſſe. che lo creato del parente della..

Monaca non voleſſe voltar alcun preſente ſe n‘on ſcen

de la‘ Monaca. La Priora puo eoncederle, che friend-1,3

, ' i en
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ſenta parlare,riceuere quel che li viene,e le faccia licë

tiar dalla Rotara con carità , e quello , che ſarà venuto

alla Suora, per minime che ſiano , la Rotara le veda@

le porta alla Priora.

Alla ſtanza della Rota neſſuna mai ci entra, eccetto

la Rotara,ouero quando le Suore l’occorreſſe parlare.

con iparenti , ò s’occorreſſe, che alcuna portaſſe imba

ſciara,ò voleſſe parlare con la Rotara, chiama la Rotara

ſuora, acciò non entri eſſa nella ſtanza della Rota , in.;

modo alcuno le Rotare tra loro non parlino,che poſz

ſano eſſer inteſe di ſuora alla Rota.

Le Rotare non reſti mai vna ſola alla Rota,& ocCor-Î

rendo da restar ſola non riſponda , ne parla, finche non

viene la compagnaquando vna Rotara parla,l’altre té

gano filentio , acciò ſia ſempre vna ſola quella che par-j

la , e benche il parlare ſempre tocca alla prima delle,`

Rotare,tutta volta, mentre tutte ſono vecchie, e delle.

prime ci deue eſſere tra di loro ſcábieuole carità, yníoñ_

ne,e Pace. ~

Il tempo quando ſi mangia ſi tiene ſilentio L e:

ſi fà l’oratione , ſi ſerra la Rota con la chiaue , così

anco nel tempo della Meſſa , della Communione , e del

Diuíno Offitio,benche non ſempre ſi potrà ſare; ma-fi

vſino ogni diligenze per farfi ſempre cheſi può, eſe la

Rora ſona‘ſſe in quel tempo,ſcendano’eſſe Rotare,e-brez

uemente piglia-no l’imbaſciate,e tornino à ſettare.

Stia auuertita la Rotara quando ſerrano la Rota,ehe

tiri, e leghi di modo la ſune di fuor la Rota , che non ſi

poflino aprir di ſuora, che potriano ſoccedere errori da

ponerci figliuoli,ò altre diſcordie.

Alla Grata non ci affista mai altro , che quella , che.;

parla, e le Gratare, e fia con ſìlentio liçentiata, che ſarà

la Monaca da’ſuoi parenti, eſſa Gratara ſe abocchí, con

la Priora con darle auuiſo,come ſ1 è portata la Monaca,

G a edi
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e di quanto ſon‘e occorſo in gestí. ò parole,ſe foſſe pori

tata male habbia l’emendatione, conforme _l’errore che.

haueſſe commeſſo. '

Quando occorre che alcuna Monaca haueſſe da dir

qualche breue parola dalla Rota à’ſuoi parenti , la Ro

tara non ſi ſcosta,ma ſe ne stia alla ſeggia della Rota.. ,

acciò veda,e ſenta quel che _ſi ſà . Neſſuna, ne meno le

Rotare ſiano ardite di parlare con il capo dentro la..

BOB:

Delſineſiriflo.04p.XXXI.

I ſarà nel Monasterío vn finestrino , dal qualeſì

poſſano vedere le Nouitie, e le figliuole Educan

de da’loro parenti in primo, e ſecondo grado . il quale,

fia piccolo d’vn palmo in quadro ſarto dell’isteſſa for

ma,che ſerueno le Monache ſcalzedi Santa Tereſa.

Di fianco vi ſia vna piastra pertoſata, done starà

l’Aſcoltatrice,e ſia in modo fatta , che non poſſa vede

re, ne eſſer vista da’ſecolari, ma stia di modo che veda ,

8c aſcolta quella figliuola,che parlerà , 8c oſſerua ogni

diligenza , come fi oſſerui nelle Grate , e Rote , tan

to maggiormente, e più inuiolabilmente s’habbia d’oſ

ſerua’re in detto finestrinmla Maestra delle figliuole po

trà dire qualche parola alli parenti ,maffime quando le

figliuole ſono piccoletal detto finestrino ſiano le por

telle di ferro da fuori , e da dentro con due chiaue,che

ſi conſeruano in mano della Priora;il portello non ſi

apra più,che due ò trè volte il meſe. ‘ —
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Numero delle Monarbe.Cap.XXX1L

L numero delle Monache di questo Monasterio ſia

no à punto ſeſſanta.Sexaginta ſortes ambiunt,dice.

Salomone à tutte le ponerà il nome di Mariañaccom

pagnate con altro nome ;le Conuerſe ſe neteneranno

quanto manco ſi può , e non poſſono eſſer più di quei

ehe preſeriue nella Reſorma Apoſtolica.

Monache Corali ſe ne potranno pigliare più del

detto numero quando giudicherà la Priora col conſe

glio delle Diſcreteale Monache Corale ſimilmente ha

ueranno le voci in capitolo,ma dopò quattro anni com

piti, dopò la loro compleſſione,e ,questo s’intende ſola

menteper dare voto all’elettione della Priora , ò per

accettare-,e dar l’habito, e profeſſione alle Nouítie , 8c

accettar l’educande. i . .

Di più di queste Sorelle Corali ſaranno otto Sorelle

Diſcrete ſenza la Priora, le quali deuono eſſere perſo

ne ſauíe di_ſano,e maturo giuditio,d’età non meno d’an-_
niquaranta , ò almeno trenta, e ſiano zelante dell’oſſer-ì

uanza , e che habbiano viſſute lodeuolmentes almeno

cinque anni,& habbia di profeſſione dodeci aunísquel

la s’intende hauer viſſuto di vita lodeuole , quale non.;

hà fatto coſa in pregiuditio dell’oſſeruanza . come è il

cacciarlertere ſeerete ſue,ò d’altre , ouero parlato à ſof

7 la ſenza licenza , ò procuratole con violenza da’Supe

riori di fuori, ò detto male del Monasterio, .ò permeſſo;

che altre lo dicono, & altre coſe ſimili di rilaſſatione in.;

pregiudítio del decoro del Monastero , queſte tali non .

ſolo non ſi elegano Diſcretc , '"3 “993“‘*95 i!! S3!? BBS

;nero ſe ne leuino. A , _ i,

"LS PÎÎSEÈÈS ÌB‘ÎWÈ ésrore SFX!“- zslzxmgîme dei

4 eco-, ‘
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decoro,8c oſſeruanza del Monasterio ſaranno le prinië}

ilmodo d’eliggerle le propone la Priora, ouero la Pre
ſidente nel Capitolo principale; quando deposto l’offiñſſf ‘

tio della Priora paſſata ſaranno congregate per eligge;

re la nuoua. _

La Priora ſenza la maggior parte delle Diſcretenotì

’farà coſa notabile, come ſarebbe com re d’entrate ,ò

d’altri beni stabili, ne ſi cominciata à ar fabriche nuo

ue di momento , ne meno ſi ſaranno debiti notabili nel

Monasterio, ne s’introdurà coſa nuoua, ma in questi‘, 8c

in altri caſi ſimili ſi chiameranno le Diſcrete , 8c hauez

ranno la maggior parte di quelle.Quando la Priora c6*

uoca il,Capitolo,e di tutte le SorelleVocali,e delle Dig'

ſerete ſolamente; prima che fi cominci à trattar coſa al

cuna ſi facci vn poco d’oratione , acciò il Signore doni_

il ſuo lume, nel trattare poi di ciaſche'duna dirà con-È

modestía,e ſenza pertinacia quelle coſe,che la coſcienq

za li detra,e le coſe che fi trattano tra di loro ſiano ſem

pre ſec’rete. › ’ ’ ` ` Î ~ ~

Se alle volte s’hauelſe da trattare coſe ,` che poteſſg‘

apportar disturbo lo ſaccino con voti ſecreti ._

Del CapitalePfinrifllafl-ch-{XIIL

Apitolo Principale ’chiamiamo quello ,che ſii-'à

C ognitrèanninell’vltimo Sabbato d’Aprile-ouero

prima , ſe prima morifi'e‘la Prima-*Aemaſſeiañquaiſit

uoglia modo s m Ila-:ſto ſi farà principalmente l’elettro

ne della Priora, e della—Preſidente con.` tutti quelii altri

offitij, che per lo steſſo Capitolo-ſi rilegono , come ſono

Cancelliera , Scolratriçe delçapitolo. Bce. Nelſ’isteſſo

Capitolo. ſi tratteranno. lezcoſe concernenti all’oſſerg , ‘

uauza,e buongouerno del Monaſtero', e ſi ſaranno 'de

creti opportuni” tal’effetto è in potere deli’isteſſo › Ca

~ -› r pitolo

‘in—’.mn.-..-.`..

>-.ñ—..L



. * 55'
pitolo stare il dichiarare gli dubij,che occorreſſero nel

le Constitutioni,e Decreti fatti, e di diſpenſare alcune

coſe,che à loro parerà.

Drift-lettini” della Preſidmte. ClPJXXW.

Ntrate che ſaranno le Diſcrete nel Capitolo , la.,~

Priora dirà le Preci,le quali finite , la prima coſa...

che ſi farà, s’eligerà vna, che ſia capo del Capitolo Ge-v

nerale, la quale ſi chiamerà Preſidente , e ſi farà in que

' sto modo , la Priora hauendo fattoaprima ſcriuere, e.

preparare ogni coſa da vna delle Suore; conſegnarà à

ciaſcheduna delle Diſcrete vna lista,nella quale ſaran

no ſcritti li nomi delle Diſcrete , fuorche il nome della..

Priora preſente, 5c il nome di quella à chi ſi dà la lista. ,

percioche neſſuna puòeligere ſe steſſa, ne anco voglia

mo,che ſi poſſa eſigere per Preſidente la Priora preſen—

te,che,deue deponere il ſuo offitio. ñ

Dopò ciaſcheduna anderà a deponere dëtro vn va

ſetto preparato á quest’efſetto il nome di coloro , che.,

ſecondo la ſua coſcienza, leuata via ogni paffiOne 5 ſe.

parerà poi atta à questo offitio, facendoſi ogni coſa per

voti ſecreti, e talmente , che non ſi ſappia,che ciaſche

duna habbia eletto ; posti li nomi nel vaſetto, la Priora

chiamerà due Suore, che ſiano del numero delle Di

ſcrete,le quali voteranno il vaſo preparato, e numera

ranno prima le cartelle ſe ſiano appunto tante quante;

ſono le Diſcrete , etrouandole giuste faranno compa

ratione del numero de’voti, eſe non concorreſſe al nu

mero la maggior parte in vno,diranno,che non ci è elete_

rione , ma ſe troueranno, che in alcuna concorreſſe la.;

maggior parte di tutte le Diſcrete,diranno , che ci è

i'elettíone,e publicheranno quella tale, che è eletta per

Preſidentesall’hora .la Priora alzandoſi ponerà ſia Preſi

, ente
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dente à ſedere nel primo luoco , 8c ingenocchiate auäti

d’elſa inſieme con la Sottopriora , 8: altre Ufficiale di—

ranno la ſoro colpa delle ncgligenze commeſſe nel ſuo

gouerno, e diſpenſer-anno in qursto modoi loro offitii ,

dicendo io renuntio al mio offitio,&c. '

La Preſidente dirà à ciaſcheduna; io accetto la vo-`

stra renunza,la Preſidente ſupplirà all’offitio della Prio

ra,e Sottopriora, e non rinouerà però coſa di momento

dell’altra obedienza della Ca ſa inſino à nuoua proui—

ſione ,- la Preſidente poi eleggera la Cancelliera , cioè

vna delle Diſcrete,che ſappia ſcriuere,acciò voti tutto
quello,che nel Capitolo s’hauerà da notare. ſi '—

.Dcfl’e ami”: , che/z' haumì dafa‘re in riſtretto

` dell’off'emanza. CaPJL’XXV.

Letta che ſarà la Preſidente,e Cancelliera,s'eſami-`

ni il gouerno della Priora paſſata, e dell'oſſeruan

za per vedere ſe biſognaſſe correggere , e riformare.

qualche coſa di rilieuo per mantenimentocdell’oſſer

_uanza,e particolarmente s’habbia mira alla Clauſuraj

`-del Monasterio, acciò non entri neſſuna ſenza neceſſi

tà `, ſe le coſe stanno tutte in comune ,conforme il Sac.

Concil.di TremmConstitutioni Apostoliche, e confor

meà queste nostre Conſiitutioni , e ſe la Priora. paſſata

ñnel gouerno haueſſe promeſſo tener denari ad alcuna ,

òaltra coſa di proprio cötro ſa forma deſſe noſtre C6

stitutioni; s’haueſſe data licenza ad alcuna Sorella da..

ſcriuere , ò riceuer lettera ſenza che eſſa , ò altra in ſuo

luogo l’habbialetta,s’haueſse data licenza di parlare

al parlatorio ſenza compagna , ſuor che nelli caſi detti

di ſopra,s’haueſse fatta (Peſa straordinaria ', come di fa

bricmò coſe ſimili , s’haueſse introdotto coſe alcune di

nuouo di momento ſenza neceflità,ò conſenſo del Mo:

' ~> nasterio

 

JNM—…ñ-
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riaſ’terío parte delleDiſcreteLſeì ſi foſſe introdotto :ibn-ñ'

ſo di qualche ſubitanea pietanza . Come ſi oſſeruaziu :ì

pouertà circa il donare,in ſomma ſi facci diligentiſſima

eſamine ſopra lo stato’ del Monasterio per vedere-,conci
ſi oſſeruinole nostre Constitutioni,8t ogni nostro lnsti--r ſi

tuto, acciò ſopra di quelle ſi foſſe mancatoxſifacci or-.

dine eſpreſſo in virtù del preſente Capitolo della.;

Priora futura , che s’habbia da rileuare detta oſſerf

uanza. ` - ~,. .` -- ,‘ 7

Si farà anco l’eſamine di quelle, che non ſono Di

ſcrete,ſe alcuna d’eſſe ſi vogliono ammettere ai nume

ro delle Diſcrete, e ſe aggiungeranno -all’altre Suore_

Diſcrete :ì questo Capitolo.Di tutto quello, chi haut-rà

mancato nel ſuo gouerno la Priora `paſſata ſe ne dia...

nota al P.Confeſſore,`acciò con la ſua prudenza in vir-z

tù , 8c in nome del Capitolo le dia qualche condegna.

mortiſicatione, ò publica, ò ſecreta come giudicheran- >

no,e non stando auuertite,che eſſe coſe da che ſarà que-‘

reiata detta Priora paſſata ſiano vere, e non moſſe da..

paſſione dette Suore , 8t anco il detto Confeſſore beni-‘- ~

gnamente aſcolteranno la ragione, ò difenſione di det

ta Priora.acciò ſi veda la verità delle coſe. - . .

. Appreſso ſi chiameranno :ì questo Capitolo delle;`

Diſcrete tutte l’altre Shore Corali , e Profeſse vna per

vna,acciò poſsono dire li loro—biſogni,e ſe ieoccorreſse

alcuna coſa per bene comune ’del Mon‘asterio; dipoi

restino ſolo le Diſcrete ,ſe la Preſidentearatte‘ranno ſo-v

pra ciò ſe occorreſse aICuna-coſa per'maggidnoſseruan

za della Regola, eConstitUtione per maggior Zvrilità, e;

quiete del Monasterio,ſi farà ‘in questoumodo; La‘Pueſi—z

dente proponerà,-e darà il ſuo voro,- epoi l’altre dítmaó, . r

no in*mano,conforme7lîordine‘delia Religione,- (juan-‘z

do alcuna vuol cominciai-ea parlare s’alzi in piediconr

humiltà , e riucrçnza,~diclii,8it aortica ;Domini bäneç

` H` ~ i
* u
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diótum, e poi ſedendo dini quello 'che l’occorreconJ

maturità,e modestia. ‘ j,

La Cancelliera ſeriuerà ciò che dalla maggior parte

ſarà deliberatosſi vederanno anco li conti della Sindica

per vedere in ehe ſi èau-nentato , e che debito resta,ac

ciò in perpetuo ſi veda i’amministratione d’ogni vna

perſe.. ‘ ~ "ñ" ~

Della creazione delliPríor-c. apJXXſ/ſ. ’

~ e 1. , p- , -' .

~ Vando ſi hauer-à da procedere all’elettione ſe ne

‘ dia auuiſo all’Eminentiſs. S-ig.Cardinale Arciue~

ſcouo, ò ſuo Viearimeciaſcuna eligera vna, che

ſecondo la ſua coſcienza giudicherà più atta , e degna

'i

con queste parole , lo N. eligo Sora N. per _Priora del~

nostro Monasterio di Santa María del Diuin’Amore.- .‘ì

ſono elegi‘bile per Priore quelle ſolo tra le Diſcrete.- e»

che ſono nate di legitimomatrimonio,che ſiano di qua

rant’anni , che ſia viſſuta iodeuoimente dopò la ‘profeſó

ſione, non meno di ra. anni in e’aſo di neceſſità'. con

forme il-Couciſio di Trento ,non eſſendoui perſona..

habbíle di quarant’anni,ſe ne può eliggere vna di tren

ra con licenza dell’Ordinario, quelle dunque con la.

quale concorre ia maggior parte de’voti , come il più

della metà publicheranno per Priora, in modo'tale ,che

non mai -ſi‘pubiichi a chi ciaſc-heduua habbi dato il vo

to,douendo 'Tm-ciò eſſere ſempre occultiſſime.

., Vando la maggior parte delli voti non concorreſſe

in vna , di nuouo ti ritorni à votare, finche in una con

eorra la maggior parte,e ſe ne anco riuſciſſe ſe ne dia.

auuiſo all’Eminentiſs. Si', cardinale Areiuefcouo , e.;

ſuo Vicario , acciòſi proued ere,~conñforme alla di

ſpoſitioue de’Sacr-i Canoni; anuertendo, che in queſta..

elettione a’indenda preſeruato ali’Eminentiflimo Siz- ‘

gr.10:

__———--l——~.—ſ
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gnorCardinaic Arciueſcouo quelle aurtori-tà-,chc li

compete. .a z -z , ñ’ _. z .

Tutte' uelle, che intervengono ;all’art-:ione della…,

Priora ha b'iano daeſſcre confeſſare , e`~ communicarg,

nell’isteſſo giorno, cheſi ſa l'elettioue, ,auue’rtendo,che,

prima di pigliarli voti.” Superiore hip-ni ſizYeuizQ'ea—

tor Spiritus,e le Suore didentiço ſeguitang.ó …1;2( ›

Pub licataflhe ſarà la nuoua ;Prioraduescxe intona-ì

ranno il Te Deum, e tutte mxprqceſhqnchportemunm

in Coro,e detta Priora buttata la facciazin. terraxſi offe—Î

riſca col cuore. e col corpo ai gouemoffionendoh alla?

protettione ,della Madonna h Santiflima ~. .con darle, :ie

çhiaue delgouemo. - ñ z ;.i, ’ - 25*,

,Ii che fatto .due. Sere 'Diſcrete delittpiù..veeehíeaiç

zeranno detta Priora ,e la poneranno àſedere invnu, ‘

ſedia,preparata à detto offitio , e poi per ordine ruttc le

Sore cominciando dalle più vecchie ingitſochiate auä—z

ti alla -Superiora , baciando la ſua/mano_,2pmméttono’

obedienzañ.e_ reuerenza.conſorme ,ia ſua'- profeſſioni-tela:

Priora s’ intende eletta per ,tre anni continui.. nerſipoìſſa

confermare per più lungo tempo, ſecondo ileÎConstitu

tioui Apostoiíche ,.4 eccetto `con licenza delia Sac. Con

`gregarione , ſi… facci ſempre il Sabbato in Albis ,t ouero.

l'vitimoSabbato d’Apzile.-~ z z ; .a , , .;
:il -'. . ñ- ì. ' ‘5: ‘ :'23- ~ ai _.ñî-tzj

Delmoda :Zafira leſo-‘ta Priara.CaÃ.X-XKZIB .

, i "›'. J),

Lettxche ſarà la .Priora coi conſegliodeiie .Diſcrczi

. te faccia la ſotto Priora,l'oſiitio della qualeh-ruer

diligentezcura dei Conuento@ altre _coſe :pertinentixLaz

Priora le, comffltterà ;di .tenerciilprimudaogodopòt

dîeſſa ~, ,talmente- che in. ſua preſenza, ſarà eomeìdeil’al-x

tre Sere, ma ſempreflht: la Priora per altri? inferìzmìtà, ò

altre `occupatiaml;manipuoi’ eſſeri-preſente» nelzſìorxoa

~ H z ue
LJ
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nel Reſettoriozòt in’ 'ogn’aitro tempoſe luogo affiſſa la ì

Superiora in ſuo nome , quale non_ eſeguirà altro, che.

quello gli v'c‘o’mman'da la Priora delli Capitoli qù0tidia— ~

ni non ſi accuſi , ſe non foſſe qualche difetto graue ſe-r

cÒndo che farà la Priora, _ ' ' ‘

Tanto' l"dffitſo‘di ſÒttoîPriora,quanto Maeſtra di No—i

uitie ,Sintiica,'i{otara, Gratara, Portînara {non ſi darà-3

ſe non-:ì perſone degna-,e di maturo’giuditio con _conſi

giio delle 'Diſcrete, li quaſi-'oſſiî'ij ſi daranno per vn’an—Y

no‘, e s’intenda‘n‘o trà l’anno mutabili adnutum delia.,

Pr iora; talmenteñ, ?che la Priora col conſeglſo delle Di

ſcrete- {empreſa-l‘anno p‘uò 'mutarle‘ àñſuo arbitrio , 8c

darle ad altre, ma erò non facci ſenza vrgentecauſa ,

-ne aſi ìphò dare ma :òffiti’o alcuno *ſenza-il' Voto della.

Priamar '3t . ſ-"lſiì ”ai .t … . ñ

La: Priora-paſſatatn'on ſi eleggere per ſotto Prio

ra..…-..;.-:è v un‘ ;Zi ` "

ñ La Prioraznoneieggerà 'per-&Mica- quella,la quale;

foſſe eong’idntazin' prim‘o,ò «ſecondo grado di parentato.

. tanto loſopradetto offitioigcome tutte l’airr‘erobe-'i

dienze; la Priora eleggeràéanno per; anno, di, modo tale,

che poſſono eſſere “confermate Per` trè anni continui , e

nonpxu. … ~. 'îì x .‘.r .i Mſi:. 1 .

Habbia mira la Priora in tuttiglioffitij darli,confor- › -

meè idonea la perſona, che ſono mature àſuoarbitrio
come ſe piace-.1‘: -i-'ñvìñ‘ñ‘ñ `- ~" "“9 i“ `› ‘t’ ~ì › * ‘- __

Tutte le Sore , che ſono elette ad alcuno offitio deb—

biano,ſeeondo~iiíyoto dei-la ſanta‘obedienza, accettare‘:

- il carico‘ſertza reclamatione alcuna’ ’con profonda hu?".

miitìze ſi deue ſeruire il Mauritania {come ſeèſi‘ſeruiſſe
la Madre di Dio con eſatte-diligente ;hauendo ì mira al:

mantenimento de”ll’oſſeruanzaflù à conſci-nat le rebbe’.

~ Ma ſe ?realmente’alcîuna haueſſe qualche' impoten—

za- , ò 'imbecillittì grande non replichin‘o, in modo alcu-z -

:- I. .'- no `

f



\

. ` \ , 6 t 7

no in Capitolo, ma poi poſſino -humilmente eſprimere

ie loro difficultà. '

J

Dell’Oflitia del Sindicato. Cap.XX.YVlll.

’Offitio della Sindica ſarà d’hauer il penſiero in tut-ì‘

L tili negotij,e lite del Monasterío, ,5c il tutto faccia

ſempre conſapeuole la Priora, e quando detta Priora..

vuole ſcendere ànegoriare, lo puó fare vuitamente, e

ſeparatamente dalla Sindica, 'tra ſe quali ſi deue eſſere.

ſempre vnione, e la Sindica deuedire tutto quello che‘

ſi tratta alla-Priora, acciò li negorij ſi aſſertano, e che il

denaro del Monasterio'ſi tenera tutto in vna Caſſa con -

~ due chiaue, le quali chiaue vna ne tenera la Priora , e.

l’altrala Sindica, in modo, che detta Caſſa non ſi poſſa...

mai aprire ſe non ſono tutte due preſenti ; la Sindica..

con fare l’ordine_ ,della Priora ha da pagare, e prouede—

re,ſecondo li biſogni, e conſegnare alla Rotara maggio

re, li quali pagamenti eſſaSindica tutte li farà paſſare;

per mano di quella , che tenera carico di fateli quin

terni.

Vi ſarà vna Monaca,che s’intende de conti,quale ha- .

uerà penſiero delli quinterni: questa tenera vn iibro,il

quale ſi chiama Libro Maggiore con li ſuoi titoli di

stinti,per eſſempio,fabrica,ſaerestia,diſpenſa,Bre. Vi ſia- ,.

no anco libri dicredito,e debiti de’contratti, cenſi, cö -

pre,che ſi fanno fra l’an‘no;'e questi libri non li deue te

nere la Sindica, ma la ſopradetta Monaca. Questa,che

tenera li libri ſi vnirà con la Sindica per ſapere li nego- g

tij,e poterli ſcriuere, ouero conla Priora , e ſiſcriua il

tuttoeon molto aggiuſtamento: li ſopradetti libri ſiano

così bene registrati liconti , acciò volendo l’Ordin-ario

veder li conti del Monasterioſitroui pronto il tutto .

La Priora deuevedere ſempre ſi conti ad ogn’horaíche

e



6z

le piaccrà,e non 'stia mai più d’vñ theſe à vederlisma in"...`

preſenza del Capitolo delle Diſcrete ſi doni conto due

volte l’anno al Sertcmbre.8c Aprile. ~

‘Dalla detta. che hauerà penſier delli quinterni fi ſarà

vu libro,0ue ogn’anno in fine del ſuo anno ſarà inuen

lario, ouero bilancio di tutte lc facoltà del M-masterio,

acciò ſi conoſca la buona amministrarione di ciaſchc—

dunasl’isteflì quinterni d’inucnmrij ſarà la Sacrestamyla

Diſpenſiemla Vestiaria,& altre Officiale, che giudichcä

rà la Priora, c nel tempo, che ſi mutano l’olfiri) ogn’vna.

rappreſenti il ſuo quinrcrno alla Prioraqualeeon dili-Î

genza vederà ſe quelle coſe ſono real mente in eſſere', e

la ſudetra Priora li conſegna alla nnoua official:

Offitìè della Sarrestam.CafJXXÌX.

Fſitio delle Sacrcstanc deue .háuer cura di tutti li

pagamenti, e coſe pertinenti alla Chieſa, quale.

deue politamenrc conſeruare, deue anca ſanar , e fare

ſonarc à rempoil Diuin’Offitio; laSacrestzma non s'in—

trichi alla Rora,ma faccia, che la Rotara tenghi auuifa—

,c0 il Chierico di quanto deue fare per polizia. della.

Chieſa.

Del Lamrerio.Cap.XI-.ſi

., . .

P Erehc l’otio è nemico dell’anima, madregnocrich.

di tutti li vitijmiuna ſtia orioſa,-ma’ ci ſarà vnr luogo

aceommodato per lanorare,oue tutte le Sore nonimpe

dite, affisteranuo, ſecondo l’ordire della Priora, à lauo

,rzuxe per benefir‘io comune del Monástcrío, e non :dì

vdlíràx guadagno-alcuno particolare , ne fi facci eofa`~

perñ.ſecolari,nc.coſe per veflderc , e benche fia—pflriem*

larcí carico dgllc Sacrefianc :Llanos-are per ‘lo- culto_ diz

nino,
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uino,& alla Vestiaria di cuſir le vesti, non però ſpegne,

che'ſara nno da cuſir le vesti tutte debbiano attendere à

lauorare per il culto della Chieſa , alche voleino ce ſi

attenda con grandiffima’ diligenza , e ciaſchedu-na ſarà

quell’arte ; che loro ordineràla Priora , le Conuerſe.

quando non ſono impedire dall’eſſercitij ioro tutto

coüuerr-anno allo Lauorerio comune à filare , ò far

quello,che à loro imponerà la Priora,quädo lc Sorc ſ0

noin tal’eſſercitio, ſempre la Priora-,x ſotto Priora, ò

qualche altra delle maggiori fiano 'preſente, lauorino

le Suorecon ſilentio , e neſſuna ſ1_ parta da tal'eſſercitio

ſenza licenza, e neceſſità , e quella che ſi parte finito

quello che le era neceſſario ritorni all’eſſercitio , men

tre s’attenda ;ì lanci-are vna delleSuore leggerà alcuna

vita de Santo, òaltra Lettione ſpirituale tanto ſpatio ,

quanto parerà alla Priora, acciò in ogni tempo la men

te ſi paſca dalla parola di Dio. >

Non ſaremo nel noſtro Monaflerio coſe di zuccaro,

ne altre viuandc per forastieri.

Dell’Inflrmierc. Caſh-YU.,

S I depuxeràvna Sora caritatiua,la quale hauerà par-ñ‘

"ticolare cura dell’Inferme, e prouedere à’loro bi

ſogni con hauer mira, .alle vecchie deboli , e mal com

pleffionate s non .habbia meno di quarant’anni , queliz..

puoi parlare al Medico dell’infermixà delle Sore, e ſen

tir quel che l’ordina, e ſar auuiſata la Priora del biſo

gnoflcciò la diſpenſi CÒnforme il biſogno.

. L’offitio ſuo è d’eſſere iopra Infirmiera, quale ſe lo

darà vna,ò due compagne , farà li rimedi} di {ua mano

con carità, ſtarà ſoprastan—te alla cucina dell’inferma

na,a~cciò fi prepari il tutto con diligenza,conforme l’or—

dine del Medico,e quando ci ſono _inferme alſai’la Prin

_ tz
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ra le mandi aiuto,elc dia vna Conuerſa per aiuto:

Si prohibiſce affistere dopò la cena tutte l’inferiniei

rc all’inferme 5 ma facciano ;ì vicenda , &all’infermo

che hanno biſogno di guardia la notre,debbia la Priora.

ſarue affistere qualche Conuerſa à circolo , accrò non:.

perdano la ſalute,e così come s’ordina alla Priora , 8c

Infermiera, che habbiano carità all'infermc s così all’in

contro ſi pregano l’inferme , che habbiano carità à chi

le ſeruc,acciò non ſe ammalano.

All'inferme affidue , ò vecchie decrepite la Priora..

?on carità prouedano.che. ſiano ſeruite, conforme il bi-z

ogno.

Offltia della Diſ‘imſien. Cap.XLH.

S I aſſegnarà la Diſpenſa ad vna delle Sore-più grani,

e mature del Monasterio,Perſona di talento,e di ri

mor di Dio, acciò habbia mira fedelmente a conſeruar

le robbe del Monasterio; questa hauerà penſiero del

grano,pane,vino,oglio,formaggiodegumi,ſalati,e coſe

ſimilimon ardrſca dare ſenza licenza della Priora, e tc':
.- ga conto della ſua amſiministrarione, acciò meſe per me

ſe in preſenza della Priora , 8c alcun’altra delle Diſcre

re renda ragione delle coſe ric’euute,e di quello ha con

ſeruato,acciò nel fine dell’anno ſi veda la ſua prudente

amministratione; le le darà vna compagna, quale chia

meranno Cellarara, quale la .Diſpéſíera ordinerà à det

ta Cellarara fare eſeguire, affistendo ſopra quelle , che

ſi prepara,acciò li facci con .politia , e carità,aiuterà alle

ì volte' la detta Diſpenſiera per dare aiuto alla Cellarara,

non ſi darà neſſuna coſa à parte; ma la Diſpenſicr‘a pre—

ueda conforme il biſogno, e tutto quello,che ſoprauan

za alla cucina , ò alla menſa dopò mangiato , il tutto‘ ſi

conſcrui nella Diſpenſa. . .. -

i.. ` A neſ

"
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A neſſuna fixprommte ogljoñparcicnlarc, ma la Di

ſpenſiera con carità , è prudenza proucderà à turtc , 8c
acciò nonìhíbbia- occaſione dfflcnttare per ;la -Cel-la ,ì &a

hilirà i’hnra.:&;ílzluogo, ,acciòzvadano tutti à pigliare _il

lorobiſognoconfllenciom ſenza_ nach?, a ,

i *-Î'EÌÌCI'ChQ non.Mogliam.-.Cbc,nciſlflonivìat0…Sè edu—

"qu @tengano diſpenſe àxparxe--r lia. penna-:rondini

Diſpmfieraáprwderodcila merenda-.conforme li tem?

piflflſhgnim@ darà.- ímmanfldellc loco- M…acfl1‘e.-ò.óçö~:

pagnazponfnrm;lañnoffibiiixa del, MCM!fiori@ alta-(tam

habb‘iaancomiraallnprofclſcgionineffi CQDucrzſe . -. : ,_

.~ 1.- Laz Diſpenlieea ,~ ſopradeftaſhabbin 'dìiigenza ogni

InflimmzÒalmenQogni mei-:azzdfllemama-.c Kaſſel-z
danicnrxdeſhacucínai cldBl-.Mëüízſ’lſifflqüflfflc &ed; la

CellaraWe 'èîfi conſci-;nino PQLÎÎ‘CLCJÉ; ſale-teflon .ſale

bianca-,c'- queÈo-dieótrfluatàrpngic -g-uastnfflnniſida.

, -Brioraracciàilfldiadarpcmflenl-ëx. -› ,-:z ;-: a ‘ì . zç‘ -

diz-Uistflſt). farà lazfppra-…kifçrzmínta ,ia-,Médsre ogni.. ſet

aimamiàngnimçſezk «aiſçllèlrzflnxflncilfl &Mina-calcia

- ?infermenaaciàii con&MTM-1;MHz-is@ i; ñ…:-z .:i .i ſi . i c

..ñ .L—izp "Xiidd’B-SÌFÉTPEÌOÌÎQUÀÙGÉÒDÌ{Penhligne‘?

-ſàìhsſiëllöſfllîflsèdë.DÌIPBflſKx-îxfln.57:.” Z i!. , :Tn-pi

i :iWella SQÎJÒGhÎQGGQIRQKFQP-fîlſëí ..carità ;li .diſc _xi dglz

ddzsorasffimſicnmflche nella!” &in;mfnanminficgç

lzpfnìkfànëis.fflfiheílhÙÈEÃAÉÀGMÌRWÎQQÌEÎMÈLM

qucst-ÎÎNÎÉÎKRWPCHEWSÌBÎ'S cambi-.on &Mc-@Wie

.-eoflzdel;MonaflflrÎ-Òflhîîxeaſancüa Madxçdiiüip-;ffi ,

ñiÎiSi pi‘QÌLMÉCfiSflP-ÈZÒWÌWMÈÎ;F‘ÈLWQUÉ Ghz’aiianzz

…alia-Sorençlmangiarenor-…fi.çacçi Mia. Ãexaà’aonch
ne ad altre‘feruente, ma nel che è “caljxqjloìconſerui

perle Monache@ Qonuer e.; lfaltre 3 dia aili pani'. `

 

' *l'é-‘1 l Della
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"Della mercerie”. C4P.XLIII. :2?: .. ,.

~ ' ‘- * Vw: .--W‘u’a‘- 1‘ .2.. . “.7“ '2.

, Er ſallenamentodeli’affiduidigiuni, e fatiche della

Religione‘,- dc ae‘ciò‘ſi ſolleuino,ñil che gioua anca

allo ſpirito ,ſe faranno alcune honeſte ricreationi , t.

?uesto‘ non ſia ' più ſpeſſo dfvna volta il meſeana neimc
e prima dèll’Adu‘entog-e delià-Qnìaiefima; ſe ne poma

no ſar" due'tlá- ricreationeîoiiiinc-i‘a :i hora di-ìpranſo,.ſi

nità-la ſcia “d’lm‘íerno— vnlhorafdópò l'a cèna} iMac-m5’

hot-adopò* T-Auíe Maria‘ , e’quindbsalla‘Ptiora patetic

cominc‘ra‘re ‘dopò Veſprminiai ‘caſoñ‘ne potrà-’far due in

vece Mvna., e finirà al tempo detto‘ 5 in q’nestotoî'mpo di

ricreatione-[a Péio‘ra porrà ñflirñmangfrareifimraswlnéi

fenorib'don‘fiinleggere Wéochettozſoidxiiei principio

delia unanime poi‘dia licenzageheifi ”ſaprei-‘lama s-î i ;>3

- Si anne-m, che anc'o nélkìöeüefidcäëíÒÈÎ-à» dare-ì

ſplendore religioſo, e ſanto vince# ' ſenc rene;—

rà Ono fiabilimento *nel quinrcmo‘ , .- la: Priora-,2 acciò _

s’euimno lidi pm@ihoteádrezrralezmioz

re con fare à ghraçi‘rinouando ſempre ’coſeWMÎWÌS

Perreroanaaaqhàrìàoá comincia-‘la ricienio'ne aria la...

Priora,-dar licenza, che‘ ~ſ=i l‘àſci‘lo finora-ile‘ ,"se ”Batteri

ghino con bon-:MA immagina-name; e‘ginó‘chi

ri guardino di giochi ;di mano; ò aliçi-:mnffitdumòflche

habbìanodibroſanon acciò &nilriîicmriofliñ-v'cnùánb

Sorpinwge non ſiano alunpedirnenro'anaEntità; 'rm :- -

’nëlieläëktìeìñeééätiòñh‘fi darà- dfl’cäeflèoſa

àſci’utrazò &urtiJaÎPÃ-ioraîle diat’lícenaa; cÎ {e la porti

no al'le Celle-'im inMakanozfedlwnceuwdkmwr

` ”zi-;7 :àſchzî 'a ,14.; ij! '3. 2..” {oraria-:cri *mi-zz“. LJ; ai::

. .12». ñ; un. iii: .>1 :zii-’i ?Mms-noi) @Miami-nie‘. :i xe…, ` ,

\ 'i

I * -. ,

on'—



. 57

 

i ~ . orto-'o da”: ”Miani-.c-pxur. .

- ’Offitio‘delia Vestiariaèdi teneretutti li päm* dili

L no,e dilana, di tagliare, cuſire, rapezzare le vesti

delle Monache, habbix mira di conſervare , e mantene

re lejvelìifl panni delle -ſigliuoie dellîcducationi.

ñ LaPrima- proued-:rà detta Vesti'ariadé’fiio. e di tela .

e di tutte le 'coſe,` che hiſognano alle Monache-..ognun

no-nel r'neſiediSettembres-la Veniaria. ſarà vedere* tutte

le veſti .deiie Monache‘. quanto gliè fiato affignato per

vſo delle Monache alla Priore-,acciò elſa proceda ;i cia

ſchcduna, eonforme‘il Momo., ‘ enon à modo di pie

tanze. -,--; *ax->2»- ~.ñ i - - .

-~ Sia penſierodeiia Vrfiiaríaaimeno vnavolu il-me

[maglia: lieapelli alle Monache,e‘ledia comodità ì

chi ſi vuol lauar il capo,ò piedi,c0n far prouedere d’ac

qua calda.: tomglie; la defla-Veflim-ia tenga-delle pia

nelke , acciàle diano à‘Chl hà biſogno ſenza far à moda

diî piatanza, ſiano eſſe pianelle- tutte dì’v—n’akezza d’im

quarcodipalmm e Chl edi statnrarhaſſa la Priora potrà.

concederlimhefiano le pianeile d’vn poco ’pi-Mie: Con-

u'erſe tengono li :oc-:dij: ſcarpe .~ Li ſcarpinírdiv lana.,

ſc nc [partirà vn paraper vno-il Natale, e poi fra Panno

la Veffiaria tener-.:ì alcune ,para per chi-ha più di biſo

m. 3F‘ ; *.L'ñ‘zfìàrivi* :fb :i -; , :- ‘.

-z Accièr la. :Vestiasia non entri in modo arci-10ml!”

Celle delle Monache, quando le porn-.li panni bianchi

mamme oeneràívm radunodirà fuor la porta del

&Cdc-,done poſienà lipanni poiiei, 8c eſſe* Monache in

_ queiio ſich-lucca raramente-nare lilordir, òli porte-ñ.

ränmiuici'no la’ portadcllaycstiaria;quando alcuna“

foſſe negligeme à laſcia-”hſe ne aumii la _Priora ,acciò

lacomggaiñe dialapenitenza. .-ç r-.:g .e :(31

i. I‘ i _ I z . 1);‘

u) “RIA" `
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Di quelle,$16!)lediriréutäe'PHaóül;CaP.XLV.

` ' Neſſuiiafiîdebbiai dòxî’Habito‘ſe `-'neií'iſiriiroìdodeîè

. îci -annigquando alcunämml’encrareñ, la-Brioraí ,

da ue² pigiiare diligente 'informarmi-ie della-vita” costuç-ó ›
mi loro:ſe lasvo'catſitorie'ë di-Qio,& hauutañdñqu‘e- quei—s

Lunaggior-inſohnatiónel che-‘ſia pófl‘tbile ſi :riceuerà ,

eſſendo cor’nenra‘la Prin-'me”maggior .Porte 'delfievb—

calisſi .tener-à in Habitat) icòbia‘resalcunizgioini:s“habbiañ

miraçche-'la' dote ffabíficuoiego aumenterà 'più come

modamente ſi; poſa-‘ſemire-Nòflro Signore!,- eîmanre-x

nere l’oſſeruanza ,.edecono del Monasterio ;ilazderraa

elemoſina dotale ſe ne farà compra col conſenſo 'dei-,
PE'mlnen'tiſsfiignorCàrdinalè `.‘Îreiueîeouci,milìiliseſ

ſo :arto della profellìoneflestiincorpomrm benefitio!

del'Mona-sterio;: ì. 2-. , ‘ r ~'<:~- - -ñ rr' iuí' .- .:l'1

~ Erin tanto fi comeda figlia'r _alcnn’a- maritata, ìoneroñ

vedoumòd’irrſeriorejstatd, in' quanto vi ’ſia nÒcabileb’e-ñ

neſiáio del Monefierio ,‘eq'nesto `ſi faccia; Precedente la'
debita licenzia ,’ (con moltav 'conſideratione-'a e: v'con più`

diligente effimine ,~ (ie ſe* -iitc'qrxxtcria` ditr'ener di pro-“ñ

prio in modo alcuno.; ma‘fliinorneli’isteſſo. rigore dela

i’oſſerdanza,epouertà ; comerstanno l’altre,-n`e ſe -li con-e

ceda,che tengano’zitellezò creati-ſuora àzparrc , ne ſe li!.

conceda Confeſſore à parte del Monasteri‘o ,- ſia però;

penſiero-delia Priora -har'rerli caritàje prouede'rla z con

forme il biſognoſnorz *ÌÎ t - u zip ...r‘z :l …M air.” wi}

è (Dando-poi vorrann'o dari’habi-t’o alla Nonitia ?ſe

farà nouam'eme Capitolo a done intecuenermino. autre:

.le Vocal’i, &zaceettam che ſarà”: Priora: mandi ad eſſi-az

minarla dalla-ſotto .Priora-’,13' Maeſtra ddlle Nouitie,rcli

nuouo ie .ſpropon‘erannmlìſp'rezza della-Religione ,ç 'iau’.

rigoroſa poucrtà, e tronandoia ben diſpoſta,La;i gondun—L

ranno in Capitolo ananti la Priora , e gettata à terra , 8c

'i ‘ › "Z ’ ` add-i



 

'áddirnandata dalla Superiora quello .L che lei addinîan

da,riſponda,la miſericordia di Dio,e lavoſìrafltîil ſan".

to-*Habitox leuataſi sù dal commandamentò della Prio

>ra,diínuouo le dichiari l'austerirà , il' -meritodella Reli’- -

gione,l’addimandi ſe è pronta ad accettare tal’oſſeruan

za,e riſpondendo la Nouitia di sì à tutte le coſe . La.;

Priora s'alzi in pie-di,e dica , Dominus qui incipit ipſe.;

per'ficiat,e‘le Monache riſponderanno Amen; all’horaJ.

la Priorala ſpogli delle veſti ſecolari,_e la vesta déli’Ha-ó

biro della Religione .- Tra tanto l'e Monache cante‘ran-~

no Hinni,Reſponſorij,.8cAntifone, cÒnforme :lolibret-Î

to Gere‘moniale, che'tra noi'ii conſerua àdetto effetto,

8t in compagnia-dell’altro ; condotta, che ſarà in Coro

cantato' il Te Deutn laudamuîsxzdata la pace con le ſo-`

lite eeremonie,la Priora lc‘mutit il nome,e s’aflignerà"
PannodelſhPprobat’ione. ì , ~:. ‘ . . Î , . _ ,_ -

Ilrtcmpo dell’approbatione ordiniamo, che_ ſia -d’vn’ñ

antica‘: più,ſecondo`, che giudicherà eſſa, Priora col ‘con-ì

ſeglio deileSore Diſcrete ~, acciò la Nouitia proui l’au‘

stcrità dell’ordine” le Sore li ſuoi costumi. '

E Qaestîisteſſo modo di dar l’Habito,e profeflione, oſ

ſcrueranno ÎlÎJÎUdlC, che per: _Conuerſe ſono entrate.- ,1

maà dette Conuerſe non ſe‘le- doni l’Habito, ſe non.;

dnpò íeimeſi ,,ii Îca’pulari delle Conuerſe ſono neri ,

noli ;aceettino- facilmente .per Conuerſe , . quelle , che.

ſennoiegge'rfle ſe puresîaccettinodn modo alcuno non`

ſcia cóceda 'di venire à cantarei’offitio in Corbanaconì

huiniltà attendano alii -ſernitijdel-Mon—asterio ó ~ ñ '

. . - - ~ - .i x :i .

i’

'cbr-1L: Maffi-*adam NouitiaczszLÙ. -`

“51.21: ›`.j,Î,.…. ,U . ’ -

ñ. .A Priora conſegna alle Nouitie …vna Maeſtra dili-`›

. gente; caricatiua,amica della peu-:trans: oſſeruä

BÉÉÉQÉK .M- zssexxse e the 5911313* xs Non!” coxlnc fi:
' o ie

, p >
W‘ÌLF‘*
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Flimcciò con materne viſcere le ſou’enga nelli biſogni

pirituali, e corporali , l’amm’aefiti deli’ofl’ernanza del

l’ordine in Chief-3,8: in ogn’altro luogo, done. loro era
rallſiero con parole,e cenni,quanto può s'ingegni à- cor—

reggerie delli difetti manifesti ,- quando dinanzi di lei

dicono ſua colpa,debbia dar la ſor penitenzai, e ripren

derle, ec’inſegni l’humiità del cuore , e del corpo , Bin—

struiſchi di ſapcrſi ben confeſſare con iimplicità, &hu—

miltàL’instruiſca; à laſciar la propria volontà, edipen—

dere totalmente dalla volontà della Superiorxolſeruañ

re inogni coſa volontariamente l’obedienza.- "

lnſegnar loro come debbiano [lare in tutti li luoghi

del Monaſierio,& a tutti gli altri eſſercitijx come alle»

camere dettano oſi-‘eiuar lamodestia, e li tenghino ſia

lentio.Come ,à quelle,chedebhiano orare con fluida;

e ſenza ſoſpiri . L’impari l'orarioni mentali g. Poi-ationi

i-aculatzorie ,, e di temere la. preſen`.*.._1›~ `di Dio.. quanto ſi

può,e* s’alcuna ’ ſi turbaii’e, ò ſcandaiizaſſeda compagna

le faccizchiedere perdonocAmmaeflranfi ancora le No—

uitic di non contendere con neſſuna-,ñ Be alla Proceffio‘

nc attendino alla ſoa compagna , ehel‘e vadada. lato ,

.che non parlino neili luoghi; tempi Prohibitibc-ìdi chie

dcr licenza *in ogni coſa,e che niente giudicano* de’fanít

d’altri, ſopratutto i’in struiſca di zelare , e difendere

Caſadi Dio ,che penſano bene di tutte , enon padano.

dc’ftîtti d’altri , mffimoaila vRota , che queſte piglin

le diſcipline , e beuaino‘coo due mani con ſarei” ſegna'

della Croce” ‘che beuanoaſcdendo; Piatti-iſa dicionſeri—v

uare li libri,le veste,& altre coſe communi più,che pro

prie,e chedimandando licenza alla ,Superiora maggio

ra, non ſi deue dimandarc all’inferiora , ſe non ſi dice..- ,
che glie:: Baia denegata dalla' maggiorelypcrche qìuclla

ch’è tra@ denegam daliamaggiore'nóla può dare i’m;

&HOME; lìinſiwiſconoócome hannozd‘a conoſcere-ze

, x. _7 p, ferite -

. r ,

l



 

   

l l \

ferire lo fiato dell’anime loro al P. Confeſſare , acciò b

s'incamini'no con vigilan’za,& obetiienza verſo lo ſtato

di perfettione. - *e " .

Item ſiano instrutte di Salmeggiare bene, 8c intende

re le Rubri’cheflcciò ſappiano ſodisfare al culto diuíno.

"Che neſſuna flia otioſa,& imparino di lavorare ogni

coſa di .far per l'altare fiori,di ,fare pizzili,e di quanto è

di* biſognoper ſeruitio del Monasterio.

~ Le Nouitie non ſi tro-nino nel Capitolo delle colpe,

ma nel principio dicano le loro colpe, ouero l'aſcolti la

loro-Macstra fuor del Capitolo. . - ›

ſiJ‘Î,11`Ì-'B' H_ ì ..IL -

ñ; ~ i: ÎzIDetleffgIMe Mendes-:p.anL 1.:‘

uni n ~r * …, t J , ,—w Î . .’.Z.

~_,4.) I… 3!:ifi.ge.{›l:1. pt.” \

I conceda, che nel nostro Monasterio fiten‘ghino

Figliuole da educare-,t- nel riceuerle ſi tenga diiigë

. te mira,che ſiano figliuole con aſpettatiua di Monaca:

ſe,ſe ne piglierzì quella diligente informatione , come ſi

è detto di ſopra. delleNouitiea ..ñ-.:3 . 2-..- ‘ i

Veſiiranno canoniche,& habiti leonati ; ouero biqn

..drifladino mo“deflie con il eapo,e colari ſemplici , è' 'c

:oeconreſiefl'l che Dio non voglia,che alcuna voleſſe an

Ldareî almödo, potrà la Priora appartarla dall'altre. .:8:

ivſii 'ogni enigma. Poſſibile Per rimandarla prcsto à ca

-. :u‘j’ `ci; ,1- ai! fa_ ,‘Îñ mx" ,3. e , r zz- Lg;

-r.~ CircaFamaeflrar le figliuole,la loroMaestraſiguí

ñderàxonñrme‘ii èderto per :le Nouitie. i z

…iziMagncranno al Refettorio comune alla parte , do

. nc mangiano-carne le-diſpenſate, e veneranno ita-Com

`:ì: dic-’ib @Siri-JMD? Br omrioni, quanto. più preſto: fi
* .e ‘x . _~ - . _ , ,*wo-HU.. 'JS 3 x-i‘ſix ;Fſ- ai…:btìzí’í. ""a“‘ … . . .:xi

**ik-'ì i
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, ;Delmoà diflr lairffiffiráçidáfXI-Vlüix- -;‘.›

ì, ñ . .-.iii' .‘ëÎi

… , - N;fmeſep'rirnm che habb‘iada- dare la Rxofeliione

7. ..yz - {MMCUÌÎÌ Nouitia,ſi norifieherà.al Signor Car

zrdinale Arcineſcouos 'acciò-Venghi, è mandiiil-ſuo: Viral

2.- riosad eſplorare la {volótà del-le Nouitie; 8c. alcuni gior

ni dopö eſplorata-laîvolontàwenerà detto Signore -, ò il

,ſuo -Vic‘aríozli-dirà la Meſſa,- benedinìi il velo, 8c' inpre

;ſenza ſua la Nouitia reeiterà la* Profeſſione , dell’iſieiſo

modo ſi farà quando ſeiiadar'à‘ l’habitoxmonformeiffà

regiſtrato al noſtro Ceremoniale ilmodo di benedirlc

vcstíma nonîs'intrica adalrr’o, puthepilîdanl’habiro, e.

tagliar li capelli ſi fà dentro dalla Priora.come ſi è det

ito di ſopra. ~ ’=.~. 2- :il: :Rive-z!

- . E tanto nel dar l'Habito. òla Profe‘fiìone-iifacei telíz'

-gioſamentgeſenzapompm ; .ſſ .51-. i ."1

"ad. - , …- ‘ ’ ' " 'Îl ,ri i'm-L"; an JlfJfi

Form-z della Rrffcjfimflap.XLIX.~i. ol: .vg :"3

- 13',". -' ~ J; -.*’ 3F- '.;t ,HI-i) :in: Quì!

‘ o Soror Nemico profeflionem, &zobedimiiatn’;

~ p'romittopaupertatem, castiraiem’, 6t p’erpetnarn
Ciau furam Deo,Beatae Marizerìlìearo: Domini-:dns: tibi

-N.Î&.R.›Sorori NaPriomiſae-MÒHaíiorijsilVlaria-Diuini

Amoris vice , ac nomine Eminentiſs. D. Cardinal-ils N.

-AçchitpilEcÒPi Neapolieanizzöt ſncceffomm cîusr, Zano

nicè intrantiarn :ſecondario-Regalati] 'Beati SanfliLAil

-gùstinhöc Constitutionum,;Sororum -O-rdinisflFratrum‘..

tPrartiicator-um :à- nostra melioriciorma reſeritatam hu—

;i us ÌMonaflzetiquuod” ero-:tibi abcdíemfllüſqnePridrif'

lis meis vlque ad mortcm hoc ipſo dic milleſiuro

’.~ Far



  

Forma delCapitoloflqQL. . . . i

,

ALmeno ogni quindecidili farà il Capitolo aìzquel

. l’hora, che giudicherà la Priora per piùquieto,
acciò tutte ci poſſono intetuenirìe,8c entra-te, che ſatana

no tutte,la Priora die-aÎBenedicite,e ,leflMOnache riſpone

dino Dominus , tutte inclinanoil ,capo.-dipoi -recitatñi li

beneficij,e raccomandati tutti li benefattori… e quelli.,

che ſi debbiano ‘raccomandarex .detto dalla. Priora-,Re

tribuere, e detti_dalle,Sore li Salmi , Ad te-leuaui, e De

profundis, Kyrie el'eiſon, Pater "noſ’ter , ſeguitando an

cora trè verſetti ,‘&Oremus Pro D. .Papa. ;Bce Saluos

fac,8tc. 8c Requieſcanr in pace, e l’Oratione Omnipo—

tens ſempiterne Deus,qui facis mirabilia, Sec. Prxten

de Domine,& Fidelium Deus, la quale coſa le dica la...

Priora, ò ſe à lei piacerà, le farà dire all’Edomadaria.. ,

mettiſià ſedere il Conuento, &.all’hora la Superiora..

porrà dire con breuitàquello , che le, pareti' di dire per

carreggere le Suore..~ ’ z a . - ..z i tr'.

i Dipoi dica la Superiora ai quelle,le quali parerà ha?

uere offeſofacjcinola V-enia loro, e ſubitoquelle,che ſi ~

ſentono hauer offeſo, profirate addimandanoVenia…

dipoi hauendo vdito le_ Nouitie ſe in qualche Capita-p_

lo voleſſedir’e, 8c vſcite ſuora [Pain-e, [cuandoſi sù hu

milmente ſi aeeulino &fiero-difetti, :quel- chîèzdegaa

di diſcipline aîappareèchi ad, eſſa', la ;quale farà‘quella.,

‘che tiene il Capitolo,Îe-chi eſſa commette-rain Capita-z

lo non parlino le S‘uoreLeccetto. in due caſi, ,cioè per_ ac-î

cuſare li difetti.. ſuoi,e quelli dell’altra ſemplicemente-,È

eper ‘riſponderealla Superiora :i quella, dimandalſe a5.,

do ancora vna _dritta,e parlando l’altra-non. parli.: › i ,

. Neſſuna accuſi _ſolo per ſuſpettione, itcmntſſuna acé

cuſi d’audito, ſe hon nominando la perſona da chi ha..

vdita, limilmçnte guardai} ciaſcuna- che ilmale , il ?ua- ‘

… K › ` e



lc Ã-Îlranre vdilſe non' lodicaiſe non dice da chi l’hab

bia vdite. Vdite le colpe dica la Priora Adiutorium no

-flrum in nomine‘Domini,&c.e così finiſca il Capitolo;

ſe alle volte alla Priora pat-elſe non far aſcoltare le So

re delle colpe commeſſe, fra’ quali giorni lo potrà ſare

al’ſeguente Capitolo , ,quando le Sore ſedaranno in.

colpa delli difetti commeflizla Priora l’imponerà la pe

nitenza conforme il ſuo errore. - '- 'ì

Quelle colpe -ſono pigliate dalle Conſiitutioni di
_San Domenico tutto v'quello,che‘ſegue. `

i Dellae04” »ib-im” leggiti-31.041!.

r
i

COlpa leggiera-ë slalcuna ſubito-’fatto il ſegno , la

ſciando stare ogn’altra coſa-non ſe appareccſihiaſ-~

ſe ſollecita , 'e maturamente per andare preſto al luogo,

per il quale s’ë'fattoíl ſegno , e non adempiſſe attenta

mente l’offitioadàeſſa impoſto per leggere,cantare,oue

ro‘ s’hauendo lei cominciare Antiſona, ò-Reſpon’ſoó*

rio , con'turbaíſe il Coro, s’a-l'cuna ancora leggendo ,ò

cantando malen‘on ſubito in preſenza- di tutte ſe-huſi

miliaſl‘e , ſeil libro,'il quale s’hltuelſeì leggere nella.;

Collatione,ò nel Capitolo,ò nella Chieſa per negligen—

za d’alcuna vi-mhnoafl‘eſimil colpa , c ſe alcuna alla me;

z—a Collátione,’al8ermone, al Capitolo, a’ll’Hore nella;

Chieſa‘, ouero all'eſſercitio-comune-,non veniſſe preó

fio , ouero eſſendo ſcritta ’alla ‘-‘Lettione della‘menſaſi

rappreſentaſſe tardo, etiandio s'alcuna in Dormitorio,

òaltrouein Conuento faceſſe alcuno-rumore., ouero

moleflaiſe in coſa alcuna—quellgehe oraíſero-;ìòle'ggcſ—

ſcro,ò-lauoraiſem;ſe il primoìpan'no da inuo’ltarej’il Ca'

lic'e,ò* la Patenz , òlo Corporate‘, &ancor-'a laîStola , ò 7

manipolo, ò ſimil 'coſa per* negligenza d’alenna-caſcafl‘e .

in terra,ò~ſimilmente ſe le Veſti fue n—.elf tempo .e luogo

i ‘ e .i ' con.



 

conuemente non npoaclſc oneſtamente . 8c ordinata-v_

mente. z .- - . . … _

’ Leggìero-dífetto ancora. è‘s’alcum map-.:lle , ò peru

deſſe Candelíeri , ò altre coſe .e ſcfi guañafl’e, ò (i per

` defſealcuna delle ſue vesti. ancora s’alcxma nell’offirio,

ò ſermone. ò cfl'ercítio dormílſc. ouero hauelſc ſpeſſe.

vost'c gli occhi vani à coſe vane per il chiostroò per al

trol'u'ogo'del Conuento?, {alcuna ancendeſſe à‘coſc V39

ne, 8;. otioſe , ouero ridefl‘c diffolutameme. ouero inci

ull’ç' ?due rifoerre in. alcunoſuo geſto .o ò parlare* , ò

ſkate ì; "ſtili-re, tolſe í'ffcprehcnſibile per lìmili` difetti

que-l,che~tenerà il Capitolo imponga. perpcnitcnza vu

Salmo,ò più, fecondo lldifetci maggiori, ò minoriſiceö‘z

do il ſuo parere. . ' "

Della to!” mezza-1,:mdíofléflapzm

M.Ediocre colpa è ſe alcuna n'è Eñnomfl‘e in Col’.

. alla Gloria del primo Salmone nelmezzo nonfi

humìlía’lſe .v facendo qualche difetto in Coro ,Î ouero

nella' vigilia- dell’Annunciata.:Natiuìtàdi Chriſto non

lì :ron-alle* nel principio del Capitolo , &pronuncian

* doſi _li principij della ,noſtra redentione riferiſca guri:

al'noflro Redmxore coLc'u'orez e col-corpo , fimilcolpz

è s’alcunn non arrende-(ſe al Diamo Officjoñin:-Coro-con

gli occhi vagabondí,.& altri gesti irrelágioſi, m‘ofinerì*

leggicrezza di mente , s'a’lcuna nel cempoòebivö non-;r

hauer‘à proued-um la‘ Leu-ione., .chi ‘haueràà leggexeñ, ò‘:

cantarefluero prefumerà leggere , ò cantare altro che.;

quello,ch‘è ordinmms’zlcuna- rider?! in Coro , ò farà rì-_~

dere l’altre , ò farà diſſolutione alcuna in Conuento. il

»Ancora mediocre colpa 'è’ s'alcana ſiärimmefl‘c dal

Capitolo, Samone. Collatione,ìc mangia-re comune-.’- ,`

ouero darllîcſerçltlo ,2 ò d’alcu-É’Hora dell’Ufficio per ca

x e; H z ‘ gione
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gione poco‘ ragioneuolezſc-almna-nonfaceſſe le coſo' L
che in comune , à tutte foſſero commandate ſi; ſe alcu‘

na ma'ngiáſſe, ò beueſſe niente ſenza .benedittione,ſimil

coſa è s’aleum zaccuſaſſe in vn medeſimo di quella”

della quale foſſe 'stàta- accuſata quaſi di lei vindicando

ſiz ò -nclſuo-allocm diceſſe inginnia à n'iuna . ouero co

me da alcunarſi fà nel ſuo parlate,` affirmando ,ò _negan

donna giuraſſe; òzdiccſl’e 'coſe vanc,s’alcuna ’ancora ha

ueſſe ~in vſanzaz le Sorc ;pet ilznome o, proprio,

,non vi aggiungendo: queſto nome. Sora per queſti tali

difetti dia per peniteuza quel,che tiene il Capitolo 331—‘

mi,diſeipline,e Venie,.ſecondo la- ſua diſcrettionc , con*

{uſer-zo@ ſecondolagrauezza-delli difetti. ‘

1...“.

.. _Pf”;,çapggrwzgëe-Uflz. t z
uns‘

Rane ecolpaèèzfeñ alcuna` queſtione con a1

. ~ .2 ma.; entro contendeſſe ſcostnmatamenre , e ſe al
cuna-diceſſeùgíuria-.ailiaitrm oſiuero improuerafl‘c alcu-L

no difettoſo-:ſqualo haueſſe fatto la pe‘nitenza , ſe alcu

na ;diceſſeflparole jngiurioſe nellhccuſare altri, ò, diceſ-e

[e parole' irreligioſe , ò diſordinatmò maledittioni à

quella da ehi folicaccuſata, ò qualunque altra foſſe, ſi

mil colpa è,ſe_- alcuna ſeminaſſc diſcordíe inſra le Sore,

ouero .riportaſſez ò diff-image altri,ouero’malitíoſamen

te diceſſe .male alcun'mdelie Sorc , ò del Momster-io in.,

comune; ,` ouero proxeruamente.‘voleſle difendere il" '

difetto ſno , ò quello d’altri”: alcuna studioſamente diñ.

caffe lamenzogna ì. ſe ‘alcuna ſi metteſſe in › conſuetudie,

ne di non tener;ſilenzio;f -. . -- , _ … .. , , .~ ,A

È, Item geautmflipaèſe'alóws mangiafl'e carne ſenza."

licenza-e-ſçnza 'neceſſità, ouero rompeſſe ſi digiuni del-"t

la` Chieſa teſe‘ alcuna dishonçſ’cament‘e guatdaſfe alc‘uz

v- - ~ t. no
.a

:!uñèn—ó_`ñ—12—Iv



  

.ño hliómö ;ouero à perſona alcuna diceſſe alcunz7pa

rola dishonesta , ſe alcuna pigliaſse coſa alcuna ad altri

conceſsa etiandio non hauendo animo di ritenerlamue

ro non ſi trouaſse al Capitolo,ò Sermone , ò dormitio—

ne comune ſenza cagione legitima , e licenza ,per tali -

' difetti,ç ſimilidiaſi per penitenza trè giorni in pane, 8c

acqua , e trè diſcipline in Capitolo in preſenza di tutte,

8c ancora più Salmi,e Venie ſecondo l’ecceffi maggio

ri,ò minori’. .

. Della colpizgmuijfima. CapLIV.

MAggior colpa è s’alcuna per contumacia,ò ribel~`

v lione manifeſta foſſe inobediéte à gli ſuoi mag—

giornouero ardiſse proteruamente con eſſi contenderç-,z

ſe alcuna malitioſamente batteſsel’altra , ſe alcuna pi

gliaſse coſa conceſſa ad altri , ò comune con animo di

tenerlo celato , ouero teneſáe coſa propria , ſimil coſa è

ſe alcuno preſeutuccio,ò altre coſe donaſse,ò riceueſse

in dono,ò coſe riceuutc teneſse celare ,ze ſe alcuna let'

tera, ò altre coſe ſcritte in qualunque coſa foſse , man .

daſse,ò riceueſse,ò leggeſse,è da altri ſi faceſse leggere

ſenza licenza,ſe alcuna coſa neſsuna inhonesta del Mo

nasterio ,ò delle Sore, ouero ſecreto alcuno riuelaſse

Perſona ſtrana qualunque ſi foſsero , ouero commet-ì '

. tcſ'sero alcuno peccato mortale. - ~ `
Per vtali colpe quella,che l’haueſ‘se commeſsa,dirnan-"

dandone perdonanza,accuſì in ſegno didolore la gra

uità del ſuo pecca to,c diſcope‘rta per inſino alla cintola:

ſia diſciplinata alli piedi ditutti primo‘dclla Priora, di

poi da'tutte l’altre che ſiedono alla deſtra, e ſinistra ſua;- ~

elei tenga nel Monasterio, l’vltimo luogo di tutte 11 Re

fettotio, non mangizalla menſa comune con l’altra ,

main mezo del Refettorio ſopra la nuda terra ,ä fiale
… ſſ* y l … M ſſ ;HQ
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dato pane più groſſo,che all’altre. e beua acqua,eccetro

ſe per miſericordia la Supeiora le concedeſſe qualche

altra coſa , e quel che gli auanza non ſia meſcolato con

quello che auanza all’altre Sore ,- all’hore Canonicheu

8c alle grarie dopò mangiare inanzr alla porta della..

Chieſa stia prostrata per inſino , che paſſino le Sore in

trando nella Chieſa. 8t vſcendo . e neſſuna ardiſca con..

quella conuerſare, ò commandarli niente ;queſta tale;

inſinche ella è in ſimil penitenza non venga alla com

mimione,ò pigliarla pace . e nonſia ſcritta ad alcuno

offitio della Chieſa , enon ſi ſia commeſſa alcuna obe

dienza; ma acciò , che lei‘non veniſſe in diſperatione la

Priora mandi à quella, che in tal pena alcuna Sore . lo

quali la confortino à penitenza , conduchino à patien

za,diſendino per compaſſione, eſortino alla ſOdlSſaſtiOf

ne,& aiutino col lor ſauore,alli pricghi delle quali ſia."

fauoreuole tutto il Conuento, ſe in eſſeſi vederà con..
ueneuol humiltà,e la Priora non gli nieghi farli miſe-ì

ricordia,e ſe li pare, che ſi} diſciplinata vn’altra volta’

nel ſopradetto modo.

-L

Della colp::gumflima dell’Apo/hte. Gif-LV.

Rauiſiima colpa è l’eſſere incorrigibile, di che non'

G ſi cura far gli errori, e rifiuta farla penitenza i ſu

adunque ſi trounſſe alcuna ſimile,cauaragli l'habito del‘-‘

la Sore, e priuata-della compagnia,all’hora ſia rinchiuſa,

in vnluogo ſeparato dall’altro , e mangi li cibi predetti

nella colpa maggiore per emendatione di ſimile 'Sore

habbiano il. Monasterio alcuni luochi conuenienti , ne"`

quali ſi potranno rinchiudere, non ſolo le predette in-f`

corrigibili , ma anco le Nouitie, e ragioneuolmentc ’ſo-f

ſpetta di ſar danno nelle perſone,ò nellarobba, ò 'delle',

fuggitinc per alcuni difetti ancora minori delli ſopraldetó‘

~ - ri 1
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ztr ſi potra alcuna volta commandare à certe, che {Ziano

ſeparate nelli medeſimi luochi per qualche tempo , ſe*

cond0,che ſi vederà il biſogno.

@elle/5” le amavitioflifiapzfl.

I Tem circa li letti ,ò aſtrone, nefl‘una -habbia cok ſn

pcrflue,ät inutili,ò ~tende,ò ſimil coſe; ma ſolo quel

,le coſe,che communemente hanno l’altre.

- Item le penitenze, alle quali ſono obligate -le Sore.

`.per rompere ſilentio, e per gli :altri difetti preſlo-ſi ſo

disſaccino. - _ i -

Item quelle. che-,per le penitenze :delle Conſiitutío’- ,

ni non ſi correggeſſero del rompereil ſilentio , 8c in ſm:.

le due Cömunioni ; molto di ciò foſſero diſettuoſe no

tabilmëte commandlſigli ?alcunayolta il Capitolo inan

zi la communione, che per quella volta non ſi commu

nichi, ò ſe per questomodo non ‘ſi’ correggeſſe,ſia dipoi

punita più grauemente. . fi . _ .

Item le Nouitie oſſeruino le GonstimtiOni . eccetto

che in quelle coſe,che per lavdebilità , ò giouentù non..
poteſſero oſſeruare . - ì * ’ ‘ -

Item preſſo venghino le Sore alla Predica, ſeguino

ordinatamèirrarnowfiaprfla ſinestra prima , che loro

ſiano venute,8t ordinate, ,A , l

Item quando ſi conſeffino’nonvengano conſuſamen

te; ma con ordine,ſecondo, che eſſe Hanno _nel Coro.ſe4

già per qualche“ caſo ,` ò-neceflità ’alcuna coſa ſenza li

cenza della Priora,ſe per altromodo biſognaſſe alcuna..

volta ſare,aſſegnaſi vna delle Sore,]a quale chiami quà

do che vna ſi cöſeſſa, l’altra,che debbia ſeguitare,e tutte

breuemente ſi‘ conſeſlino quanto ſi può,e guardinſi non

meſcolare con la confeſſione altre coſe da eſſe non ap

partenenti .

Item
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Item nella Rota tion’iìadino ſe non quelle. che ſono

deputate all’oflitio della Rota. ñ ‘ , -

Item neſsuna dica dentro le nouelle del mondo.

Item perle coſe,che ſi poſiino far di fuori non entri#

no dentro li lauoranti , e non facilmente entrino den

tro à’lauorare .- ma quando vi ſono più coſe à fare , le

quali tutti li faccino inſieme. '

Item habbiſi gran dili enza circa la famiglia,che per;

ſona alcuna non ſia riceäuta del numero della famiglia, `

ſe fermaméte nö ſi crede quella eſser timorata di Dio,e

volerſi guardare de peccati,& eſsere fedele alla caſa.&

auuiſi , che ſe contra à ciò faceſse della Caſa non gli

- vuole eſsere obligata ritenerla più,enon ſi riceui ſe non

 

con tale conditione.
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